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L'epica scalale tfiliiilia d'oro 
Nell'esultanza di tutti gli italiani 

per la trionfale conclusione della 
grandiosa battaglia del Tembien, 
gli alpinisti hanno avuto particola­
re ragione di orgoglio e di soddi-

. sfazione- La citazione al posto d'o­
nore nei rapporti ufficiali delle ge-

rs ta eroiche compiute da reparti di 
, rocciatori — Alpini e Camicie nere 

— per la conquista dell'Amba Uork 
,^è la consacrazione, in uno dei pe-
friodi^più fulgidi della nostra storia 

coloniale, dell 'importanza che la 
preparazione alpinistica pu^ avere 
in determinate circostanze militari. 

^ E' il riconoscimento che oltre agli 
scopi spirituali, fisici e morali l'Al­
pinismo, specialmente l 'arrampica-
mento su roccia, risponde ad una 

jjì necessità vivamente sentita dall 'E­
sercito e riconferma con le recenti 
imprese in Africa orientale, il valo­
r e dei nostri eroici'Alpini, già pro­
vato a lungo nella grande guerra. 

P u r essendo trascorso qualche 
tempo dall'eroica impresa, la sua 

•'eco permane tuttora; si tratta, in­
fatti, di uno degli episodi che han­
no efficacemente contribuito alla 

-^vittoria e le circostanze veramente 
epiche nel,quale si è svolto, meri­
tano di essere ricordate­

s i è parlato di scalata di « sesto 
grado »; tecnicamente considerato 
non si t ra t ta precisamente di que­
sto: purtuttavia l 'assalto notturno 
dell'Amba. Uorc. la Montagna del­
l'Oro, aspra cittadella di ras Se-
jum, compiuta sotto il pericolo di 
essere scoperti da un momento al-

ĵ l 'altro dagli armati abissini, ha 
rappresentato un ' impresa che ha 
del miracoloso anche se le difficol­
tà vere e proprie dell'ascesa, al lu-

. me della famosa graduatoria, sia­
no di qualche grado meno. Il mi­
glior apprezzamento di questa dif-

' ficoltà, del resto, l 'hanno dato gli 
stessi etiopici, i quali, all 'erta o-
vunque, non si sono minimamente 

icuratì dell'impervia parete dell'Am-
" ha, sicuri che da quella parte sa­

rebbe stato umanamente impossibi­
le raggiungerli. Ignoranza del va­
lore dei nostri Alpini che riusci lo­
ro fatale. 

Insediatosi euH'Airnha; il cui pro­
filo è rappresentato da due torrio-
ni estremi, fra i quali è una sella, 
il nemico disturbava il nostro fian­
co destro con tiri di artiglieria e 
raffiche di mitragliatrici. Il mas-

,̂ siccio violento e dirupato, dall'a­
spetto dolomitico, d'un colore ros­
sastro, presenta uno strapiombo di 
circa 300 metri- Occorreva prende­
re tale posizione importantissima, 
di sorpresa, superando con un'ar­
dita scalata frontale la imponente 
parete. Il compito di questo colpo 
di mano venne affidato a reparti 
di Camicie Nere e di alpini apposi­
tamente selezionati fra i più abili 
rocciatori- L'azione venne decisa 
per le 3 della notte sul 27 febbraio-

Il tenente racconta... 
" Ecco il racconto della ascensione 

fatto da un tenente che partecipò 
all'azione a Paolo Monelli, inviato 

,. speciale della « Gazzetta del Po­
polo » sul fronte eritreo : 

" lo dovevo scalare con cinquan­
ta alpini la parete, cori obiettivo il 
torrione di sinistra e un capomani-
polo della Milizia doveva iare la 
stessa cosa con cinquanta Camicie 

'^' nere, con obbiettivo il torrione di 
destra. Alle due e un quarto era­
vamo all'attacco della parete ed i-

,̂ niziavamo la scalta. 
• " Avevo studiato il giorno prima 
la parete con binoccolo — dice il 

•' tenente scalatore — ed avevo nota­
to un canalone che solcava la pa­
rete "fin contro il torrione di sini­
stra, dal fondo r/iallo, uniforme-

''Pensai che, come succede nelle no­
stre Alpi, quel giallo fosse sabbio­
ne ed immaginai la salita facile; 
scelsi perciò quel canalone come 
via dì salita. Quando vi arrivai di 
notte e mi. c'infilai dentro, mi ac­
corsi che quello giallo erano sterpi 
spinosi, liane alte un palmo sopra 

.?, la testa; una fatica d'inferno andar 
su diritti per quell'intrico- ' 

" Gli uomini avevano i fucili a 
tracolla ed erano càrichi dr bom, 

'• he; niente piccozze, avevamo le cor­
de, ma non ie ne servimmo. Ave-
vamo anche tre mitragliatrici leg­
gere- I cinquanta erano tutti vo­
lontari del battaglione che avevo a 
sinistra, ma volontari non vuol di­
re niente, dovemmo scegliere noi 
fra i moltissimi che si erano offer­
ti: cadorini, erano, e liguri e pie­
montesi del terzo, del primo reggi­
mento- Bè, ci cacciammo su per 
quell'impluvio colmo di spine; giun­
ti a due terzi della salita, ci tro­
vammo incrodati su una parete di­
ritta, rocciosa: impossibile andar 
su 0 aggirarla. 

.•ji " La notte era oscurissima, senza 
luna, nemmeno la luce delle stelle 
.arrivava fra quei torrioni di roc­
cia- Non capisco come gli abissini 

,->non ci abbiano sentiti, quegli ster­
pi frusciavano alla maledetta- Per 
cercare un passaggio sulla pareti-

% na, a un certo putito ho dovuto an­
che accendere una lampadina. 

"Visto che non si passava, do­
vetti ordinare ai soldati di tornare 
indietro alla base della parete. A-
vevo notato, un giorno, studiando 
la parete, un altro canalone, a de­
stra del primo, che portala ad aii-
tiquota del torrione che era la mia 
mèta, e che non avevo scelto per­
chè puntava direttamente ed era 
molto scoperto- Mi misi su per quel­
lo, che ormai l'alba era vicina, ed 
arrivammo su in piena luce. La pa­
rete non è una parete vera e pro­
pria, è un susseguirsi fit torrioni 
diritti fra cui quelle spaccature o 
canaloni o impluvi vanno su con 
un certo pendio comodo. 

"Verso la fine della scalata gli 
abissini si accorsero di noi e co­
minciarono a piovere pallottole, ma 
ormai eravamo all'antiquota domi­
nata dalla fascia a picco del tor­
rione e dominante, a sua volta, la 
larga sella col cannoncino. Sulla 
antiquota ce n'erano una ventina 
che ricacciammo subito con bombe 
a mario e baionetta; ma, un attimo 
e l'Amba e la sella si coprirono di 
gente. Si -udiva il suono del corno, 
poi due suoni distinti di corno, li­
no dalla parte della sella, uno so­
pra il costone alla mia sinistra: ra­
pii subito che i nemici cercavano 
di aggirarmi- Intanto rovesciavo 
giù bombe sulla sella, e credo di 
averla vuotata; l'Amba si vuotava 
della gente, restavano quelli sul co­
stone che minacciavano di tagliar­
mi la strada da tergo. 

" Chissà cos'hanno creduto gli a-
bissini, debbono avere pensato che 
fossimo centinaia, fatto sta che dal­
l'Amba scapparono in un attimo-

Manda'ti giù tutti i feriti, ordinai 
agli uomini dì scendere uno ad u-
no per la via della salita, proteg­
gendo la discesa con la sola arma 
che mi era rimasta in effìcenza-
Quando furono giù tutti, ci cari­
cammo l'arma e scendemmo anche 
noi, ultimi tre. Là sotto un batta­
glione combatteva dalla mattina, e 
ci mettemmo anche noi con i no­
stri compagni " . 

Abbonarsi a LO SCARPONE 
è compiere atto dì fede 
alpinìstica! 

Quota valevole per un tmno 

L- 10.30 
eon decorrenza da qualsiasi data 

Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 79, MILANO (IV) 

Il raduno degli alpini a settembre 
L'adunata alpina dell'anno XIV, 

che era stata stabilita per l 'aprile, 
subirà quest'anno un* altro., rinvio. 
Il Decimo vuole salutare a Napoli 
la decisiva vittoria e pertanto gli 
alpini in congedo si rivedranno in 
settembre a Napoli. 

Un ostacolo notevole si è affac­
ciato all'orizzonte del l 'adunata: lo 
aumento del 50 per cento dei prez­
zi di t radotta: si r idurranno al mi­
nimo le spese si da rendere insi­
gnificante l 'aggravio ai parteci-
panfi: anziché 27 lire per quota, 
37, cifra accessibile a tutti e asso­
lutamente irrisoria se la si pone 
in raffronto alla lunghezza del 
percorso ed alla durata della tra­
sferta. ' 

Per ripetere e superare il suc­
cesso della memorabile adunata 
del 1932 nella stessa città parteno­
pea, dovranno accorrere all'appel­
lo almeno 50000 alpini e artiglieri 
alpini e per suscitare nobili anta­
gonismi, il Comando del Decimo 
ha destinato ingenti orerai in de­
naro alle Sezioni più compatte: 5 
premi iper complessive L. 5250 (1500) 
1250, 1000, 750, 500, 250) alle se­
zioni che avranno il maggior nur 
mero assoluto di partecipanti; al­
tri cinque premi di pari importo, 
per un totale di L. 5250 e con e-
guale ripartizione alle sezioni che 
avranno il maggior numero di 
partecipanti in proporzione al nu­
mero dei tesserati al 30 settembre 
ultimo scorso. 

Club .Alpiho Italiano e salvo di­
sponibilità degli istruttori stessi. 

La Scuola fa presente che gli al­
lievi -dovranno- essere' assicurati o 
presso il C-A.I. o presso Compa­
gnie private! Inoltre quest'anno, 
fino all ' inaugurazione del nuovo 
rifugio, l'accesso' alla capanna ed 
il servizio di cibi e bevande sono 
riservati esclusivamente a quelli i-
scritti ai corsi-

Pe r - iscrizioni e ' informazioni; 
Scuola Nazionale di Roccia del C. 
A- I- - Trieste, Via Milano 2 - Te­
lefono 52-40. 

La spedizione De Agostini in Patagonia 
Si ha dà Biella, in data 11 cor­

rente, che notizie giunte per via 
aerea dalla Patagonia meridiona­
le informano che Tesplorazione di 
Padre A- M. De Agostini nella Cor-
digliera meridionale ha avuto esi­
to felicissimo- La spedizione seb­
bene abbia incontrato un tempo 
quanto mai burrascoso, ha rag­
giunto tutti gli obbiettivi che il ca-
pg si era prefissi. Le guide che 
hanno accompagnato il De Agosti­
ni sarebbero già sulla via del ri­

torno- L'esploratore, invece, è an­
cora ili Patagonia' dove si ferme-
l'à» fino a quando avrà finito di 
riordinare il copióso materiale 
scientifico r acco l to . / ' 

La spedizione Ruttieger all'Everest 
Giunge notizia in data 6 corren­

te che la quinta spedizione per l'E­
verest; al comando del dott. Rut-
tleger, sta per partire per Darijee-
ling alla volta di HàUmpong- Si è 
tenuta a~, Darijeeling una pittore-
scja cerimonia avendo il Gran La­
ma del monastero del Ghoom be­
nedetto la spedizione-

Corso di sei al "^'rateili Calvi" 
Al nuovo 'rifugio Pratelli Calvi, 

nell 'alta Val Brembana, di pro­
prietà della sezione di Bergamo 
del C.A.I., verrà tenuto un corso 
di sci durante il ; prossimo mesa 
di aprile, diretto dai maestri della 
F-I.S.I. Locatelli, della Scuola del 
Livrio, e Beier, d^llà Scuola del 
Sesti-iere- Per informazioni e iscri­
zioni rivolgersi allo Sci C-A.I- Ber-
ganio. Piazza Dante ; 2. 

Adesioni e prepiarativi pel rito « L'intervento 
di un Principe di Casa Savoia « Partecipa­
zione ufficiale degli alpinisti ticinesi - Cori 

musicali del maestro Pizzetti 

La formazione dei rocciatoti 

Riaperlora della scuola dì Val RosaDdra 
Il 19 aprile p. v. avranno inizio 

•nella Valle Rosandra le lezioni di 
arrampicamento- Per questo, che è 
il quarto anno della Scuola Na­
zionale del Club Alpino Italiano, 
è s tata apportata una importante 
modifica al programma di inse­
gnamento, affinchè gli allievi pos­
sano trarne il massimo profitto. 

Basandosi • sull'esperienza degli 
anni precedenti il programma, an-" 
zichè essere frazionato fra le di­
verse cordate in lezioni staccate, 
verrà suddiviso in due gruppi: per 
principianti e per progrediti. Ven­
gono così istituiti due corsi regolari 
i quali, per gli allievi della pro­
vincia di Trieste e località vicine, 
si svolgeranno durante le dome-
•iiiche dal 19 aprile al 21 giugno. 

In questo periodo il primo corso 
incomincierà dalle nozioni elemen­
tari arrivando fino all'uso dei 
chiodi come assicurazione; il se­
condo corso invece procederà dal­
le traversate ; in parete fino agli 
esercizi di maggiore difficoltà- Al 
secondo corso gli allievi verranno 
ammessi solo dopo un periodo di 
prova- L'orario di insegnamento 
va dalle 9 alle 13- • 

I due corsi continueranno • quin­
di nelle domeniche di autunno dal 
27 settembre al 25 ottobre, con ca­
rattere di ripetizione degli eserci­
zi appresi in primavera, e di al­
lenamento. 

Poiché il programma verrà rigi­
damente osservato, è nell'interesse 
degli allievi di iscriversi tempe­
stivamente. Il regolamento della 
Scuola rimarne per il resto immuta­
to anche per quanto r iguarda l'i­
scrizione. 

Per coloro che risiedono fuori 
della provincia, la Direzione si ri­
serva di mettere a disposizione 

, qualche istruttore per corsi separa­
ti, secondo la tariffa stabilita dal 

Lo scorso anno bastò un appel­
lo, e l'alpinismo lombardo pronto 
e una,nime, comprese e corrispose 
facendo sì che la Cerimonia, tenu­
ta come si ricorderà il 5 maggio 
al P ian dei Resinelli, oltrepassas­
se per solennità e partecipazione, 
le migliori aspettative dei pròrno-
tori. Ben 4000 alpinisti corsero las­
sù e furono avvinti dalla suggesti­
vità del Rito! 

Quest'anno si è rinnovato l'ap­
pello, proprio dalle colonne de 
li Lo Scarpone » per un rito ancor 
più solenne che sotto il patrocinio 
del CA-L, Sezione di Bergamo, si 
svolgerà i r i r màggio ^^ur Mónte 
Scanapà (Giogo della Presolana). 

Si sono chiamati a raccolta per 
la benedizione degli attrezzi quan­
ti, società e sodalizi, singoli ed as­
sociazioni, sentono per la monta­
gna la loro passione ed hanno nel­
l 'alpinismo il loro programma, 
senza, distinzione di sesso ed età, 
di condizione o di capacità; dagli 
Accademici e dai sesto-gradisti, al­
le guide alpine, dai modesti gitan­
ti ai «giovanissimi », imberbi for­
se ma pieni di sogni e di entu­
siasmo. • 

La credereste? La eco dell'an­
nunciata cerimonia si propagò per 
tut ta la Lombardia, ed oltre Lom­
bardia, ben oltre, giungendo per­
sino ai solatìi lidi 'di Sicilia e Sar­
degna e a quelli brumosi della 
nordica Irlanda! 

Dinanzi a tale vastità ,di riso­
nanze e di consensi, e conseguen­
te prevedibile grandiosità del rito 
del 17 maggio ,il Comitato promo­
tore si è preoccupato per tempo 
dell'organizzazione e fa anzi ap­
pello a quaiiti, autorità locali o 
presidenti di Società e Sezioni, a-
derendo all'invito, abbiano possibi­
lità di adoperarsi per la propa­
ganda e la organizzazione, di coa­
diuvarlo in tutte quelle iniziative 
che nell'ambito locale si rivelasse­
ro utili ed opportune. 

Nella riunione tenuta dal Comi­
tato si è concertato il programma 
della Cerimonia e si è stabilito di 
lasciare in via di massima, la più 
grande libertà e spontaneità alle 
adesioni ed alle partecipazioni.-

Il programma non è ancora di­
stribuito e non lo furono neppure 
gli inviti... Appunto per ciò ha il 
pregio di una più intima compren­
sione degli scopi ed il valore di 
una sentita spontaneità, questo 
plebiscito di adesioni che via via 
pervengono da ogni parte senza 
che nulla si sia ancor fatto per 
per provocarle-

Ciò è bello e altamente simbo­
lico! 
• Non possiamo naturalmente che 
cHarne qualcuna, lasciando ad e-
sempio la parola a S. E. il Sen, 
Carlo Bonardi che portando la 
Sua adesione e quella della Sezio­
ne di Brescia del C.A.I-, scrisse uMi 
affretto ad esprimere tutta la sim­
pat ia per la manifestazione e ad as­
sicurare che la nostra Sezione in­
terverrà con rappresentanza ade­
guata ed io pure, unitamente ai 
consoci»-

Così il Conte Alberto Bonacossa 
anche a nome della Sezione di Mi­
lano del C.A.I. : « Sono lieto d i a-
derire alla magnifica iniziativa di 
Codesto Comitato e non manche­
rò di partecipare alla Cerimonia ». 

E il Conte Aldo BonacoMO, qua­
le Presidente dell' <c Accademico » : 
< Alla bella manifestazione parte­
ciperemo certamente. Anzi noi fa­
remo propaganda in questo 
senso ». 

Il C-A-i: Sezione UGET, Torino; 
per mezzo del Suo Presidente Gi­
no Genesio: « P e r l'alto fine della 
manifestazione ritengo come un 
nwìine. l'appello e non mancher-* 
di agire di conseguenza. La occa-
sioRe sarà per la UGET più che 
gradi ta per rinserrare sempre più 
i legami che ci uniscono agli al­
pinisti lombardi. Resto a disposi­

zione di codesto Comitato in quan­

to ritenesse.utile la nostra modesta 
collaborazione per 11 successo di co­
sì benemerita iniziativa». • 

Non mancarono ~ anche sezioni 
che diedero tangibile segno di at-
taocajmento agli ideali che ci muo­
vono,' non esitando a sacrificare 
qualche loro gita sociale, già. in 
precedenza fissata, per potere quel 
giorno parteciparev eon una più 
numerosa schiera di soci, al rito 
dello Scanapà, ed altre sezioni che 
la inclusero nel programma in 
preparazione- . '-

Proseguiamo: Ci iscrive da Son­
drio il Prof. A. Pahzera Presiden­
te della locale'Sòi^iòtìe'del C.A.'I.'v 
« Al raduno della Presolana ci 
chiama in modo particolare, ol­
tre che la manifestazione in sé, 
il ricordo di Agostino Parravicini 
caduto sulle nostre montagne e ri­
cordato dalla Famiglia con un bi­
vacco che sarà portato nel grup­
po del Bernina. Anche per tale ra­
gione non mancheremo di indire 
un agita sociale alla Presolana». 

Il C.A-I. Busto Arsizio ci fa sa­
pere dal .Suo vice Presidente Er­
nesto Castiglioni : <( Includiamo la 
manifestazione nel nostro pro­
gramma sociale della prossima at­
tività alpinistica della quale costi­
tuirà la -degna e propiziatrice a-
pertura, mentre non mancheremo 
di propagandare perchè la parte­
cipazione dei nosti'i soci sia più 
larga possibile, come merita l'im­
portanza ed il significato della ce­
rimonia». 

Ma la lista non finirebbe più... 
Vi sono le adesioni di molte al­
tre Sezioni, tutte accompagnate 
da espressioni lusinghiere che a 
malincuore* dobbiamo tralasciare 
di citare. E' il CA-I. di Desio con 
le Sottosezioni, la FALC di Mila­
no, di Monza, Saronno e Castel-
lanza, diverse società escursioni­
stiche. Dopolavoro', ecc. ecc. 

E' pure assicurata una rappre­
sentanza della Sezione Romana e 
di quella di Catania e con molta 
probabilità isaranpo presenti an­
che gli alpinisti Sardi della Sezio­
ne di Cagìidri. 

L'eco si è propagata oltre i 
monti ed i mari, olti'e i confini 
della Patria e l 'ha raccolta anche 
il direttore deWIrish Indipendent 
Paper di Duihlino, Mr. W. Lom-
bard IMorphi, e l 'hanno captata 
come onda sonora lanciata per gli 
spazi senza Confini.,1 anche gli al­
pinisti Svizzeri. - • 

Siaano in particolar modo ono­
rati della loro- entusiastica- ade­
sione e nel tempo stesso lieti di 
poterla partecipare ai lettori. Alla 
Cerimonia interverranno ufficial­
mente il Club Alpino Femminile 
Svizzero ed il C..4.S. sezione Ti­
cino. 

Come non indugiare an-oro 
qualche istante pur di non trala­
sciare . di citare l 'espressioni viva 
dell'adesione da loro per 'cimiaci? 

La presidente del C^iib .V,pino 
Femminile Svizzero, sezione di 
Lugano, scrive al Comitato: « E ' 
nostro vivissimo desiderio d i par­
tecipare alla Benedizione Alpini­
sti e loro attrezzi il 17 maggio allo 
Scanapà (Presolana). Saremo lie­
te' di rappresentare la Svizzera I-
tal iana in una dimostrazione di 
così alto significato )>. 

Ed il Presidente del CA.S. Ti­
cino sig. G. Ferrazzini ^ « Un ma­
nipolò di soci della Sezione Ticino 
sa rà senz'altro presente alle ceri­
monie lieto di dare il suo mode­
sto contributo alla buona riuscita 
della stessa ». . 

Il Comitato, sicuro interprete di 
tutti gli alpinisti regnicoli d à sin 
d 'ora a queste gentili alpiniste ed 
ai colleghi del C.A.S. il più cor­
diale benvenuto. Auguriamoci che 
anche nel campo della'alpinismo 
estero altri ne seguano l'esempio. 
Le Alpi non separano ma unisco­
no e avvincono; la bellezza di un 
rito di Fede non conosce confini! 

Altre adesioni già pervenute, as­
sieme a quelle che Tia via perver-

r'a'nno, le riserviamo per il pros­
simo numero. Personalità religio­
se, politiche e,civili hanno dato il 
loro benestare, plaudendo all'ini­
ziativa- Altre hanno promesso il 
loro intervento- Intanto già è as­
sicurata la Augusta presenza di 
un Principe' dì Casa Savoia, men-
tréi la benedizione sarà impartita 
da S.,E- Monsi Adriano Bernareg-
gi,, Vescovo di Bergamo-
,, Interverranno pure le guide al­
pine' é le rappresentanze delle for­
ze,-armate che faranno quadrato 
d'Óhore attorno^ all'Altare. 
' 'Dietro inv i to 'de l Comitato ri-

^spondevano : 
Per i RR. CC. il Colonnello Co­

mandante . la • Legione', Giovanni 
Benni (» Comunico d'aver dispo­
sto per una rappresentanza di RR. 
CC. addestrati all 'alta Montagna, 
àllfi' Cerimonia . della Benedizione 
di I corda e piccozza,, plaudendo al­
la 'be l la iniziat iva»]; ' 

'Per la R. Guardia di Finanza, 
il ; Colonnello Guido del Buono, 
Comandante della Legióne rispon­
deva: «... Questo Comando ade­
rendo di buon grado al desiderio 
espresso da codesto Comitato fa­
rà partecipare alla Cerimonia,una 
squadra di t renta uomini adde­
strati all 'alta montagna, ppportu-
namente equipaggiati». 

Per i Cacciatori Confinari M. V. 
S. N. perveniva al Comitato: «A 
questa cerimonia d'alto simboli­
smo religioso-patriottico questa 
Centuria invierà una rappresen­
tanza addestrata all'alta monta­
gna; equipaggiata d i ' c o r d a e di 
piccòzza » 

Parteciperà una rappresentan­
za degli Alpini. , 

•Durante il Rito verranno ese­
guite alcune novità musicali per 
coro del Maestro Ildebrando Piz­
zetti, direttore del . Conservatorio 
G. Verdi di Milano, che il Maestro 
ha. musicato appunto per tale cir­
costanza. Verrà così eseguita la 
(i'Preghiera degli Alptnisti» su 
parole di S- S- Pio XI, dedicata a 
S. Bernardo d a Mentono, patrono 
degli a lp ig ian i ' e degli alpinisti. 
: All'arrivo poi di/ un Augusto 

Principe di Casa Reale sulla vet­
ta del monte 'Scanapà, apposito 
coro eseguirà u n inno d'amore e 
di giubilo a Casa -Savoia, su paro­
le e musica del Maestro Pizzetti. 
Sembra che il Maestro voglia de­
dicare quel coro col titolo : « Gli 
Alpinisti a Casa Savoia». 

Ma (basta con le indiscrezioni. 
Al prossimo- miinero altri part^co^ 
lar i ed il progranima particola­
reggiato-.. G. De Simoni 

Lei neve 

Manifestazione di alta importanza 
sci - alpinistica 

La meravigliosa conca del la­
go Rotondo, nell'alta Val Bremba­
na, elle vide sorgere il nuovissi­
mo rifugio intilolato al nome degli 
eroici fratelli Calvi (or data da 
pochissimo la sua ina.uaurazione) 
sarà il 5 aprile teatro delle (jesta 
di forti che si dispulerano il irò-, 
feo A. Parravicini. Gesta di forti 
e di audaci, come forte ed auda­
ce era Lui, Agostino Parravicini. 
Sulle Orobie mosse i primi suoi 
passi che dovevano portarlo nel 
volgere di brèvi estati alle estre­
me possibilità alpinistiche. Lui 
che le Orobie videro abile sciato­
re e sovente vincitore di importan­
ti, gare. Bene ideò quindi il G.U-F. 
di Bergamo un trofeo sci-alpinir 
Stic0 che rispeccliiasse una attivi­
tà a Lui tanta cara e così rispon­
dente al suo spirito. -

Scomparve ventenne, spezzato 
da un crudele destino, su quella 
Cima di Zocca, su cui per poco u-
n'altra delle sue ardimentose nuo­
ce vie sarebbe stata tracciata, e 
lasciò a sé dintorno vuotò incol­
mabile e riràpianto profondo. 
• Disse di Lui il Gr'óup.e Haute 

Montagne {l'Accademico france­
se)-. K Agé de vingt ans à peine, 

était un excellent alpiniste et l'un 
des plus ierienr, esppir de "l'Alpi-
nìsmeitalien". E fu giusto riconò-
•scimento. ' • 

Nella sua breve esistenza praticò 
la montagna con dedizione e dalle 
Orobie, dove iniziò quattordicenne 
la sua attività, passò ben presto 
alle maggiori rriontagne. 1 gruppi 
dello Spinga, del Masino, del Ber­
nina e dell'Ortles lo videro infati­
cabile scalatore di innumerevoli 
vette, raggiunte sovente per vie di 
priniò ordine o per vìe.nuove. 

Fu nella, regione del Rosa, Lis-
kamm. Cervino e in quella del 
Bianco. Salì diciassettenne la Dent 
d'Erens per il versante delle Gran-
des Muraìlles. Fu. poi alpinista 
completo, che non si compiacque 
di una sola specialità, ma affrontò 
con pari abilità e sicurezza pareti 
di dolomia e di granito come ver­
santi ghiacciati fra i più conside­
revoli. 

Più di quindici sono le "prime" 
alla maggior parte delle quali le­
gò il suo nome come capocordata. 

Percorse i monti della Formazza 
e dell'Oetztah 

Partecipò pure al Trofeo Mezza-
lama 1935, ove un incìdente ad un 
compagno di squadra non permise 
la sua affermazione. 

Al disopra deùa grande e vera­
mente notevole importanza, sciisti­
ca della cornpetizione, ed il'forte 
interesse alpinistico che verrà ad 
assumere, permanga il valore idea­
le di omaggio alla Sua ombra che 
sicuraniente aleggia tra vetta e 
vetta, nel paradiso bello di tutti i 
suoi sogni. {seauito a pag-. 3; 

' Bergamo cm. 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 300 
Capaiina Aralalia (m. 1600) . . 100 
Capanna Pìneto (m. 1300). . . . " 35 
Conca Campelli (Scliilpario (m. 

2005) . . . . . . .. i. . 200 
Costa.Imagna(in. 1200) . . . . . 30 
Foppolo (m. 1700) . . . . . 150 
Giogo della Presolana (m. 1286). 50 
Monte Pora (m. 1879) . . . i 100 
Nuovo rifugio Calvi (in. 2015) . . 350 
Passo Branchino 230 
Passo Cornabusa (Schilpario) 
, (m. 2000) -ZOO 

Passo Portula (ni. 2300). . . . 400 
Pa^so di S. Simone (m. 2027) . . 300 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 60 
Rif. Curò al Barbellino (m. 1898) 300 
Schilpario (m. 1135) . . . . . 70 
Valcava (ni. 1400) . 8 5 
Zambia Alta (ni. 1250) . . . . . 30 

Brescia 
Capanna Dasdana (ni. 2100) . . 280 
Maniva (m. 1800) . . . . . . 220 
Monte Guglielmo (m. 1850). . . 160 
Passo di Cavia (m. 2621). . . 3 0 0 
Passo del Tonale (m. 1884) . .' 260 
Pian di Vaghezza (m. 1200) . . 35 
Pontedilegno (m. 1259) . . . . 60 
Rifugio Garibaldi (m. 3547) . . 2 5 0 
Rif. Lobbia Alta (m. 3040). . , 300 
Sant'Apollonia (m. 1584) . . . 60 

Como 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 150 
Artavaggio, Campelli (m. 2000) . 150 
Barzio (m. 800) 10 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . \ 1 2 0 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) . 250 
Cainallo (Esino) m. 1300 . . . . 50 
Lanzo Belvedere (m. 1100) . . . 30 
Monte Palanzone (m. 1400) . . 50 
Monte S. Primo (m. 1200). . . 85 
Pialeral, Poppa del Ger (m. 1460) 120 
piano Rancio (m. 1000) . . . . 2 5 
Piati del Tivano (m. 1200) . . . 20 
Pian di Bobbio, capi Lecco (m. 
, 1780). .-. . . . . . •. . '. '280 

Pian di Bobbio, rif. Savoia (m. 
1680) . 280 

Piano dei Resinelli (m. 1360) . . 6 0 

Sondrio 
Bormio, Felet (m. 1225). . . . 20 
Bormio, Campolungo (m. 1400) 30 
Cant. di Foscagno (m^ 2291) . . 1^0 
Capanna Pizzini (m. 2700). . •. . 300 
Capanna Zoja (m. 2000) . . . . 300 
Livigno (m. 1800) . . . . . . . . 100 
Madesimo (m. 1534) . . . . . 180 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 200 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) .. . . . . . . . . 200 
Madesimo Andossi (m. 2000) . . 210 
Malga di Piagherà (m. 2100) . . 300 
Monte Spinga (ni. 1908) . .• . . 240 
Passo dello Stelvio (m. 2759) . . 500 

id. Monte Livrio (m. 3200) . 500 
» Rif. - Casati (m. -3269) . . 500 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 400 
» HI. Cantoniera (m. .2200) . 180 
»' IV. Cantoniera (m. 2487) . 200 

S. Caterina Valfurva (m. 1727) . 150 

Aosta 
Breil (m.2000) ; . . . . . . . 220 
Champoluc (m. 1570) . . . . 70 
Cheneil (m. 2000) , . 220 
Cogne (m. 1530). . . . . . . . 70 
Courmayeur (m. 1300)~ . . . . 140 
Gressoney la Trinité (m. 1637) . 125 

id. Campi di Bedemie (m. 1900) 145 
id. Capanna Carla (m. 1880) - ., 145 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . • . . 250 

La Thuile (m. 1441) . . . . . 140 
id- S. Bernardo (Ospizio) m. 2200) 400 
Pré S. Didier (m. 1000) . . . . 90 
Pian Pincieux (m. 1500) . . . . 200 
Valsavarahche (m. 1503) .* . . 120 
Valtournanche (m. 1550)-. . , 110 

Cuneo 
Accaglio (m. 1220) . . . . . . 100 

id. Pratorotondo (m.l700) . . 60 
id. Rif. Stroppia (m. 2500) . . . . 290 

Crissolo (m. 1333) . . . . . . 100 
id. Piano del Re (m. 1500) . . 140 

Frabosa Soprana (m. 891) . . . 80 
Limone Piemonte (m. 1750). . 150 
Pontechianale (m. 1 6 1 4 ) . . . . . 110 
Sampeyre (m. 1000) . . . . . 70 
Viozene (cap. Camino, m. 1935). 150 

Novara 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 120 

id. Pedriola (m. 2070) . . . . 200 
Cascata del Toce (m. 1600). . . 1 5 0 
Formazza (m 1280) . . . . . 80 
Cemsland, rif. Città di Busto (m. 

2400) . . . . . . . . . 430 
Lago KaStell, rif. (m. 1900). . . 220 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 200 
Macugnaga , . , 130 
Mòltarone (m. 1400) . . . . . . 170 
Premeno (m. 808) . . . . . . . 20 
S. Maria Maggiore (m. 815) . • 60 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 220 

Torino 
Balme (m. 1458) . . . . . . 

id. Pian della Mussa (m. 1750) 
Bardonecchia (m. 1312) . . . . 

id. Melezet (m. 1367) . . . ^. 
id. Colomion Sait (m. 2000). . 
id. Gr. Vallestaella (m. 1900). . 
id. Gr. Hyppolites (m. 1600) . . 

Capanna Kind (m. 2160) . . . 
Capanna Mautino (m. 2145) ; . 
Cesana (m. 1400) . . . . . . 
Claviere (m. 1445) • . . . . . 
Moncenisio Colle (m. 2084) . . 
id. Ospizio (m. 1925) . . . . 

Sauze d'Onbc (m. 1509) . . . . 
id. Rif. Ciao Pai! (m. 1900) . . 
id. Villa Clotes (m. 1730) . , 

Sestriere (m. 2030) 
id. M. Alpelte (m. 2425) . . 
id. Fraitève (m. 2309) . . . 
id. M. Sises (m. 2658) . . . 

Verc»;ni 

Belvedere, Alagna " (m. ' 1800). . 
Lago del Mucrone (m.' 1880). '. 
Oropa (m. 1180). . . . . . . 
Rima (m. 1417) . . . . . . . 
Alpe di Mera (m. 1500) . '. . ; 

Belluno 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . 100 
id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 180 

60 
100 
140 
140 
180 
200 
160 
200 
200 
40 

100 
150 
150 
100 
.190 
180 
190 
270 
270 
270 

190 
350 
80 
150 
160 

id. Passo. Falzarego (m.2117) 
id. Passo Giau (rif. Ravà) m. 
2000) . . . . . . . . . 

id. Pocol (m. 1800) . . . . . 
id. Rif. Biella (m. 2385) . . . 
id. Passo Tre Croci (m. 1808) . 

Falcade (m. 1297) . . .- . .- . 
id. Passo S. Pellegrino (m. 1910) 
id. Passo Valles (m. 2030) . . 

Misurina (m. 1756) . . . . . . . 
id. Monte Piana (m. 2325) . . 

Passo Fedaia (m. 2600) . . . . 
Pieve di.Cadore (m. 378i. , i ; . 
Sappada (m. 1251) .. .'!..''.* . . 

Bolzano ' 
Alpe di Siusi (m. 2142). . . . 
Colle Isarco (m. 1100) . . . . 
id. Rif. Cremona (m. 2422) . . 
id. Rif. Gallina (m.l850) . . 

Corvara Ladinia (m. 1558) .. . . 
Colfosco (m. 1645) ' . 
Curon Venosta'(m. 1489). . . . 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Resia (m. 1497) . . . . 
id. Rifugio Maria-Pia (m. 2000) 

id. Rif. Pio. XI {m. 2500) . . 
Dobbiaco (m. 1250) . . .• . • 

id. Carbonin (m. 1437) . . . . 
id. Monte Calvo (m. 21Ò0) . . 

La Villa-Badia (m. 1503) . . . 
Martello (m. 1312) . . . . . . 

id. Rif. Borromeo (m. 1900) . . 
id. Rifugio Dux (m. 2273) . . 

Merano-Avelengo (m. 1298) . ' . . 
id. S. Vigilio (m. 1485) . . . 

Monte Roen (m. 1775) . . . . 
Ortisei Valgardena (m. 1236) . . 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 
Renon-Collalbo (m.ll49) . . . 
Renon, Soprabolzano (m. 1225) . 

id. Costalovara (m. 1206) . . . 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . . 
San Cassiano (m. 1542) . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 

id. Rifugio Fanes (m. 2100) . . 
S. Cristina Valgardena . . - . . 

id- Monte Pana (m. 1675). . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 

id. Passo Gardena 
Solda (m. 1900) . . . . . . 

id. Rif. Città di Milano (m- 2694) 
id. Rif. Serristori (m. 2721) . . 

Trafoi (m. 1540) . • . . - . . 
id. Campi Piccolo (ni. 2100). . 

ViUabassa (m. 1155) . . . . . 
Vipiteno, passo del Giovo (m. 

2000) . . . . . . . . .• . 

Treti^-

Brentonico-Altisslino (m."2078) '. ' 
Canazei (m. 1470) . . .• . . . . 
id. Pordoi (m. 2230) . . . . 
id. Rif. Contrin (m. 2007) . . . 

• id. Rif. Marmolada (m. 3309) ad 
id. Rif.Venezia (m. 2043) . . . 

Cavalese (m. 1000) . . . . . . 
Cima Fradusta (m. 2937) ; . . . 
Passo Canali (m. 2497) . . . . 
Rif. Pradivali (m. 2400) . . . . 

id. Lavazè (m. 1808) . . . . 
Fai (m. 958) . 
Fai Paganella (m. 2125) . . . . 
Croste, rif. (2437) . . . . . . 
Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 
Madonna di Campiglio (m. 1350). 

id. Campo Carlomagno-(m. 1760) 
id. Capanna Spinale (m. 2103) . 
id. Pra da Lago (m. 2082). . . 
id. Rif. Stoppani (m. 2440) 

Moena (m. 1199) 
Mendola (m. 1363) 

id. Monte Penegal (m. 1760) 
Passo RoUe (m. 1970) . . . 
id. Cap. Sass Maor (m. 2020) . 

Predazzo (m. 1118) . . . . . . .... 
id. Bellamente (m. 1373) . . . 
id. Parfeveggio (m. 1508) . . . 

S. Martino di Castrozza (m. 1467) 
id. Rif. Tognola (m. 2013) . . 

Tèsero (in. 994) . . . . . . . 
Tremalzo rif. (m. 1582) (Riva) . 
Vigo di Fassa (m- 1400) . . . . 
Viotte di Rondone (m. 1500) . . 
Rif. Tinonchio (m. 1603) . . . 
Malga Pozza (m. 1825) . . . . . 
Cap. Panarotta (m. 1780) . . . ' . 
Candrini Bondione (m. 894) . \ 
Vanezze (m. 1290) 
Cuna (ni. 1800) . . . . . . . 
Ziano-Cavelonte (m. 1303) . . . 

Udine 
Rif. Nevea (Chin.-aforte) (m. 1150) 
Rifugio Nordio (m. 1200) . . . 

Verona-Vicenza 
Asiago (m. 1200) 
Boscochiesanuova (m. llOOf . . 

id. Monti Traechi (m. 1400) . . 
Campogrosso (m. 1500) . . . . 

Appennino 
Forche Canapine . . . . . . 
Abetone (m. 1400) . . . . . . 

id. M. Libro Aperto (m. 1937) . 
Campo Imperatore (m. 2?00) . . 
Ovindoli (m. 1375) . . . . . 
Pescasseroli (m. 1200) . . . . 
Pestocostanzo (ai. 1360) . . . . 
Campocatino 
Rif. Forca Resuni (m. 1931) . . 
Rif. Garibaldi (m. 2200). . . . 
Rif. Campo Pericoli (m.2450) . . 
Roccaraso (m. 1235) 
Piano Aremogna (m. 1700) . . . 
Rif. Umberto I. (m. 2152) . . . 
Terminillo (m. 2213) . . . . . 
Cap. Trebbiani (m. 1629) . . . 
Pian di Rosee (m. 1100) . . . 
Pian dei Valli (ni. 1620) . . . 
Campoforogna (m. 1751) . . . . 

180 

180 
180 
30tì 
120 
95 
190 
190 
250 
320 

loo 
30 

170 

200 
40 

300 
250 

90 
70 
SO 
50 

150 
150 
145 
100 
150 
220 
99 
40 

160 
350 
200 
100 

70 
30 

150 
150 
25 
25 
25 

250 
80 
70 

220 
30 
75 
20 
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200 
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100 
250 

50 

300 

300 
100 
300 
300 
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30 
200 
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40 
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250 
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50 
70 
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40 
80 
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30 
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60 
70 
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100 
50 
70 
90 
45 

40 
40 

20 
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90 

60 
140 
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30 
20 
15 
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80 
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20 
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80 
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40 

S C I O I i l X 
Perfetta Scioline Italiane 

Tipo A: per neve aaciutta, farinosa. 
Tipo Bt per neve umida o recente.. 
Tipo C: per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F: per Incollare pelli di foca. 

P R O D O T T I I T A L I A N I 
E. Barber i s - I V I I L A N O - V l a Ramazz ln l 6 

Sci 

tamborgliini 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

- i - iJ : 

Escursione in Sardegna 
. 5 - 1 2 Maggio p. V. 

La nostra Sezione organizza, per 
il prossimo mese di maggio, una 
gita sociale nella forte e bella ter­
ra di Sardegna. 

Il suo programma si snoda dalle 
marine scintillanti sotto il sole me­
diterraneo, alle aspre montagne 
che racchiudono, nelle loro valli 
pittoresche, tesori di folklore. I 

Troveremo 1 segni della nostra ! 
millenaria storia dagli antichi nu­
raghi, scrigni di una civiltà di se­
coli lontanissimi, allo scoglio che 
racchiude le spoglie del fiammeg­
giante Eroe della nostra Indipen­
denza, alle opere nioderne del Re­
gime che con tenace lavoro strap­
pa alle paludi nuove terre ove sor­
gono i comuni d'Italia dai nomi 
bene auguranti : Mussolinia e Fer­
tili a. 

Portiamo il saluto della nost ra 
operosa città a questi fieri isolani 
per i quali lo straordinario valo­
re ili guerra, la tradizionale ospi­
talità in pace son diveniiti un sim­
bolo, quasi a sintesi delle migliori 
virtù italiane-

PROGRAMMA 
Martedì 5 maggio - Imbarco a Ci­

vitavecchia ore 13-
Mercoledì 6 - Arrivo a Cagliari ore 

8,30 - Visita alla città. 
Giovedì 7 - Visita alle Miniere di 

Montoponi - Iglesias - Mussoli­
nia - S. Giusto - Oristano-

Venerdì 8 - Nuraghe Losa - Diga 
del Tirso - Sorgono - Tonara-A-
ritzo - Lanusei. 

Sabato 9 - Passo di Corre - Boi -
Fonni - Nuoro - Macomer. 

Domenica 10 - Alghero - La Nurra 
- Sassari - Castelsardo - Tempio. 

Lunedì 11 - Monte Limbara - La 
Maddalena - Caprera - Terra­
nova imbarco alle 21,50-

Martedì 12 - Arrivo a Civitavec­
chia alle ore 7,15. 
Il programma maggiormente 

dettagliato e coU'importo della 
quota, verrà pubblicato sul prossi­
mo numero, ed inviato a richiesta-

nese, per lunga tradizione aduso i 
a scagliare i suoi migliori uominì\ 
al di là di ogni rischio ogni qual­
volta la causa d'Italia lo esiga. . 

Giunga ai richiamati che dimo­
strano come le solide virtù dell'ai-', 
pinista in pace siano la migliore 
preparazione per il soldato j in 
guerra. ' 

Il vecchio motto del C.A.I. sia 
simbolo ed augurio alle Aquile del­
le nostre Legioni ; « Sempre piil 
in alto »I 

(m. 3676) : Direttore Ugo di Valle-, 
piana - Gruppo B : Monte Cristallo ' 
(m. 3i31j : id. Marimonti ' ' 
> - ' ' : 
1 programmi dettagliati saranno 

esposti in sede ed inviati ' a 'ri­
chiesta. 

Soci in Africa Orientale 
Questi sono i nomi dei nostri 

soci arruolati nelle forze armate 
d'Italia in Africa Orientale per la 
nobile ìnissione ili ijuerra e di ci­
viltà : 

Colonnello Emilio Battisti, _ 
Maggiore Alfredo Landi Mina, 
1" Capit- Comm- Emilio Antonioli, 
Capitano Alessandro Bertoli, 
Capitano Arturo Bianchi, 
Tenente Alberto Lowenthal, 
Tenente Bravetti Mario, 
Tenente Vincenzo Rizzi, 
Soldato Romolo Pandiani , 
C. N. Luigi Tartari , 
C. N. Cairati Luigi. 
Giunga a loro l'augurio fervido 

di tutta la sezione. 
Giunga ai volontari, espressione 

purissima di questo popolo mila-

NOTIZIE IN FASCIO 
SoOi ohe sì distinguono — I soci d r . 

Leonardo Bonzi e Giovanni Mondini , 
domenica 8 corr. nella ga ra di disce­
sa della Diavolezza (Categ. Isola Pe r . 
*a) vennero classificati r i spet t ivamen. 
te pr imo e terzo nella Categoria Alter-
sklasse E, 

'Rettìfica. — A proposito degl'articolo 
« I Hifugi del C.A.I. sono u n a grande 
opera volontaristica dei soci», pubbli­
cato sul n. 4 del 16 febbraio, p w una 
svista venne omessa l ' indicazione del 
Riifugio .Nino Bernasconi al '1 resero 
(111. ;Ì100). donato dal cav. Italo Ber­
nasconi nel 1921 e dedicato alla me­
moria del figlio Nino, peri to durante 
una ascensione al Tresero . 

Furto al Rifugio Allievi. — Ignoti 
vandali sono penetrat i con sbasso al 
Rifugio .Mlievi a r recando notevoli 
danneggiamenti al fabbricato ed a-
i=portando oggetti di a r r edamento e 
viveri. Pur t roppo non si hanno trac­
ce degli autor i . 

Culle. — La famiglia del socio dr. 
Alessandro Guasti annunz ia la nasc i , 
ta della piccola Maria P i a e quella 
del dr. Ambrogio Roncoronl la n a . 
scita del piccolo Alberto. 

Ai neonat i , prossimi soci, venuti a 
portare un nuovo sorriso nelle fami­
glie la Sezione porge augur i vivissi­
mi d i (prosperità e salute. 

Bollettino n. 76 della Sede Centrale. 
— [,e prenotazioni al Bollettino n . 76 
della Sede Centrale (volume di circa 
;550 pagine) sa ranno chiuse col 31 cor. 
rente. Versare L. 3 all 'at to della ipre-
notaziono, in segreteria. 

Doni ai SOCI. _ Giusepipe Cescotti 
caHcolleria; Cerletti Giov. Battista, in . 
dumenti iper le famiglie povere iper il 
prossimo Natale Alpino; Carlo Pelosi, 
alcune coipie sulle sue liriche « A te 
.-Mpe ». 

Ringraziament i al dona to r i . 
Necrologio — La m a d r e dei d r . An­

tonio e Luigi Motta; il pad re d i Carlo 
Negri. Alle desolate famiglie la Se­
zione porge sentite condoglianza. 

SCI C.À.I. MILANO 

Prossime gite 
22 Marzo: Punta del Saas 
29 Marzo: Monte Confinale, 3370 

29 Marzo : Gruppo A : Monte Pol­
luce (m.' -4097) : Direttore Ugo di 
Vallepiana - Gruppo B : M. Confi­
nale (m. 3370): id. Marimonti. 
4-5 Aprile: Diavolezza m. 2970 

Pizzo Palù 
Passaporto collettivo. - Presen­

tare ca r ta identità od altro docu­
mento entro il 31 marzo per la do­
manda del passaporto collettivo. 

5 Aprile: Gruppo A: Ciamarella 

> Corso di alpinismo militare ,.' 
per guide e portatori ,\,',;', 

L'Ispettorato delle Truppe alpi­
ne ha intenzione d i orgariiiztirè, 
probabilmente nel prossimo aprile, 
uh corso di alpinismo militare 
per guide e portatori de l , G.A-I. 
Tale corso, della dura ta di una 
quindicina di giorni, ai terrà con 
ogni probabilità ad Aosta. :'' \ 

Spese di viaggio e soggiorno, so­
no a carico dell 'autorità militare, 
mentre non verranno corrisposte 
speciali indennità. 

Le guide ed i portatori che in­
tendano partecipare a tede CORSO, 
che tornerà loro molto utile, de­
vono prenotarsi presso i Comitati 
rispettivi del Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori del C.A.I-, spe­
cificando l a classe di leva. i ; 

Fenomeno osservato anche nella zo­
na della Cantoniera della Presolana, 
ove per un raggio di 12 ctiiloraetri la 
neve ha assunto un bellissiino colo­
re roseo ed in alcuni tratti con spic­
cata tendenza al cinabro. .'VncJie do­
po una nevicalta sulle rive che rin­
serrano il bacino settentrionale del 
lago di Garda, la mattina del 6 cor­
rente sulla sommità del Monte Sti­
vo sono state osservate largflie chiaz­
ze di neve color rosso mattone. 

•Infine sul Bisblno, sul San Primo e 
su altri monti della zona comasca, 
nonché sulla città stessa di Como, è 
caduto del nevischio frammisto a pol­
vere, evidentemente sospesa • néli'«t-
mosfera e trasportata da chissà dove 
a mezzo del vento. 

L'avventura di sei sciatori milanesi 
Una enorme valanga di oltre 100 

metri di larghezza e di '20 di altez­
za, staccatasi dalla sommità del M. 
rovo, ha travolto l'S corr. una comi­
tiva di sei sciatori milanesi die sta­
va salendo le pendici del monte. Due 
di essi, Cesare Monti di anni 23 e 
Carlo Luzzi di anni 27, riuscirono ad 
uscire subito dalla montagna di ne­
ve e con l'aiuto di valligiani potero­
no salvai'e anche gli altri quattro, 
due dei quali, però, presentavano (fe­
rite di una certa gravità. I loro com­
pagni trovarono la salvezza perchè 
alcuni tronchi di piante aibbattute 
tianno spezzato la valanga In tre 
punti. 

P R O S S I M E C O N F E R E N Z E 
Mercoledì 1° Aprile: Nini Pietrasanta 

'* P A L P I T I D I A N I M E E D I V E T T E , , 

Mercoledì 8 Aprile: Comm. Mario Tedeschi 
" S O R R I S I D ' I N F A N Z I A E DI C I E L O , , 
(Un'opera di bontà e di fede del Tourig Club Italiano) 

/ soci hanno libero ingresso presentando la tessera col tagliando 
dell'anno in corso. Biglietti d'invito si possono ritirare presso 

la segreteria. 

La caduta di neui colorale 
Nei .giorni dal 5 al 7 scorso si è os­
servato, in varie località della cate­
na alpina, un curioso fenomeno: la 
caduta di neve variamente colorata 
che ha dato al paesaigigio un singola­
re aspetto. Il fenomeno ha logicamen­
te suscitato stupore in quanti l'han­
no visto. Una volta la gente si sareb­
be forse spaventata per cose slmili, 
ma ogigi non si' va a cercare il mi­
stero di certi fenomeni, bensì la loro 
spiegazione scientifica. Sembra, in­
fatti, ohe il giorno precedente alle 
bizzarre nevicate, un vento fortissi­
mo abbia investito le sterminate di­
stese del Salhara, sollevando ad altez­
ze fantastiche le saibbie del deserto. 
Queste sablbie, trasportate a grandi 
distanze, sarebbero cadute poi fram­
miste alla neve. 

Il fenomeno, come si è detto, si è 
verificato durante la grande nevica­
ta caduta abbondantissima in molti 
punti nei giorni 5 e 6, provocando an­
che numerose cadute di frane e va­
ia ngihe. 

Si,aveva avuto notizia in preceden­
za di neve gialla caduta sulle mon­
tagne della Slìria, in Austria. Poi è 
stata la volta di Oropa, ammantata 
4la una neve di colore giallo oro; 
l'insolito spettacolo degli spiazzi del 
Santuario rivestiti di un pittoresco 
strato giallo è stato meta di una fol­
la di curiosi. In alcuni punti l'altezza 
era di circa 10 centimetri e la neve 
presentava addirittura una vivace 
tinta marrone acuro. Anche in Val 
Imagna e precisamente a Locatello, il 
terreno, suibito dopo una violenta 
piaggia, iier un raiggio di circa quat­
tro chilo'inetri, e apparso ricoperto da 
un sottile strato di polvere gialla­
stra quasi impalpalbile. Qui però non 
si trattertìlibe di sabliia ma, secondo 
le spiegazioni date da un naturali­
sta, di polline di conifere che, tra­
sportato in gran quantità da un tur­
bine di vento, si è siparso su quella 
zona. 

iNteve g'ialla è caduta il 7 corrente 
anche a Salda ed intorno a tutto il 
massiccio dell'OrHes. 

Al Mottarone, invece, il giorno 5 
dopo una copiosa nevicata che ha 
portato ad un metro e venti l'altez­
za dello strato nevoso, la vetta è ap­
parsa ricoperta di polvere rossastra. 

Valanghe e interruzioni stradali 
L'ehorme quantità di neve caduta 

in tutta la zona del Moncenisio ver­
so il 10 corrente, ha dato origine a 
valanghe numerose: qruattro di esse 
sono precipitate^ staccandosi da quat­

tro punti della costa di cima Moiat-
tera e bloccando la grande strada del 
Cenlsio, tra Glagllone e la dogana di 
Molarejto. La più importante è jxreci-
pitata nel vallone di Rio della Cro­
ce, scendendo sulla strada nazionale, 
che copri per oltre 200 metri e per 
un'altezza di circa 12 metri e diri­
gendosi poi verso Venaus, in fondo 
valle, fortunatamente frangendosi 
prima dell'aibltato. 

Seignalano pure da Varallo Sesia 
in data 9 corrente che una grossa va­
langa è precipitata lungo' la carroz­
zabile Varallo-.\lagna, in regione Al-
zarella, ostruendola completamente e 
interrompendo anche la linea tele­
grafica e telefonica. La valanga in 
alcuni punti raggiunse i 15 metri di 
altezza ed ha coperto la provinciale 
per oltre 100 metri di lungihezza. 

Infine dalle alture di Piedicavallo 
il 12 «corso si sono staccate numero­
se e grosse valanghe sul Rio Belio, 
ostruendo i valitìhi ed asportando va­
ri tratti di strada; vennero aJbbattu-
te andbe diverse baite. 

CONSIDERAZIONI SU DI UN FILM DI MONTAGNA 

Basandoci sulla produzione attuale di 
fihn di montagna si potrebbe fare di 
tali film una prima classificazione, sud­
dividendoli nelle due - categorie dei 
« lunghi metraggi » che hanno scopi 
generali artistici e spettacolari e dei 
a corti metraggi » con funzione pura'-
mente documentaria o didattica. 

Nei primi la; montagna, anche se 
chiamata a fare - la parte di protagoni­
sta, non è mai fine a se , stessa, ma, 
come tutti i protagonisti di vicende 
artistiche, vive una peripezia, è causa 
o ambiente o partecipe di una azione 
drammatica che piìi o 'meno le toglie 
le sue caratteristiche tecniche e alpini­
stiche per dargliene altre di un ordine 
contingente. . -

I film documentari invece dovrebbero 
servire solo a dare visioni che non sono 
di comune conoscenza ed hanno come 
principale caratteristica una strettissima 
e scienùfica aderenza alla realtà. Quindi 
ogni intreccio drammatico è in tali film 
superfluo, poiché basta la semplice ri­
presa di una azione e di una visione 
per raggiungere lo scopo al quale tende 
il corto metraggio. 

« Monte maledétto • Tre vite e una 
corda » non appartiene ne all'una ne 
all'altra delle due categorie eopra ac­
cennate: esso infatti non segue un'azio. 
ne organica di montagna, non riproduce 
una vera ascensione come sarebbe ri­
chiesto da un documentarlo; né d'altra 
parte il tenue intreccio, slegato com'è, 
riesce a dargli il, itono di grande film. 

che anzi finisce ad alterare e deformare 
l'ambiente della montagna e le abitu­
dini degli alpinisti. E non ha neppure 
servito ad evitare questi gravissimi er­
rori, ormai abitudinari nei film di pro­
duzione corrente e che mirano solo agli 
effetti (eccezioni a parte), che prota­
gonista ne sia una guida di Chamonìx. 

Ad un occhio un ipo' esperto non può 
sfuggire la discontiniiità dell'ambiente, 
ma, anche astraendosi da questo fatto 
vi sono errori di tecnica alpina che 
non è onesto dare in visione a chi 
di montagna è digiuno, perchè attra­
verso simili proiezioni egli finirebbe 
col formarsi un'idea del tutto falsa 
di quello che è l'alpinismo. 

Ricorderemo ad esempio che a un 
dato punto si vede fare una corda dop­
pia in un punto che rappresenta un 
profondo crepaccio da un individuo 
senza raimponi e senza guanti; che in 
un tratto di roccia viene infisso, me­
diante un sasso (!!!) un ridicolo lungo 
chiodo che entra solo per la punta, 
chiodo al quale nessun alpinista avreb­
be il coraggio di affidarsi; <:he in molti 
tratti della lunga salita tutti i compo­
nenti della comitiva sono senza sacco; 
in generale poi i « campioni » che han­
no posato per questo film mancano as­
solutamente di tecnica e di stile sopra­
tutto nei tratti di arroimpicata su roccia. 

IMa vi è un episodio che vale tutta 
la pellicola: quello di un materasso 
che scivola in un crepaccio, il quale 
crepaccio non è quello nel quale avreb-

SOCI , P A G A T E LA Q U O T A D E L L ' A N N O X I V 
Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (riduzione nei rifugi, ri-

""bassi ferroviari,' assìcitrazione, écc) è necessario aver' \ 
versato la quota dell'anno XIV. Prima di partire per 

le gite mettetevi in regola. 

Q U O T E 
O R D I N A R ! L. 55 
STUDENTI „ 22 

S O C ' A L . 1 
POPOLARI 
AGGREGATI 

L. 38 
21 

Nella quota del soci ordinari, popolari e s tudenti è già com­
prese l'importo dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
In montagna; , 

I soci vitalizi ed aggregati possono assicurarsi versando L. 5,— 
alla sede sociale. 

Nel mese corrente si è iniziata l'esazioiie a domicilio delle quote 
dovute pel corrente anno, aumentate di Lire 2 ,— per spese di 
esazione. » 

I soci farebbero at to gradito effettuando al più presto 11 ver­
samento del dovuto Importo presso la segreteria, od a mezzo car­
tolina vagliai anche per evitare l 'eventualità di una sospensione 
nell'Invio delle pubblicazioni. 

I soci dimbraijti all'estero dovranno aggiungere L. 5,— in più, 
per maggiori 'spese postali. 

Pregasi presentare la tessera all 'atto del pagamento. 

M O N O G R A F I A N . 112 ( s c i i s t i c a ) 
• » — ^ — • 

M.iOlilD).ii-Oi G I I E M ' O Ì Foppi» 
Nella luiHiga catena spartiacque 

tra la Val Brembana e la Val Se-
riama., a mezzogiorno del Pizzo A-
rexa e a mezzanotte del Monte Al-
bem, si alza la Cima Foppazzi e la 
Cima di Grem, che una valletta se­
para, dal Monte Gola, elevazione 
suprema di urna serie d i dossi, pre­
cipitanti a levante com alt i dirupi 
nell'orrida Valle Nossana. 

Carattere delle gite. — E' veramen­
te da meravigliarsi clie .una zona 
così bella sia conosciuta solo da po­
chi bergamaschi, e che le falangi di 
sciatori milanesi affollino special­
mente il Pizzo Formico e ignorino 
le chine del Grem, facilmente rag; 
giunaitolli anche da Olii dispone di 
una sola giornata. Coloro che hanno 
poco flato trovano campi di eserci­
tazione sulle Cime di Bellore; i prin­
cipianti si possono spingere Ano alle 
facilissime goibbe del Monte Gola; i 
provetti hanno modo di vincere la 
Cima di Grem e la Cima Foppazzi. 

Carte topografiche. — Quadrante 
elusone, scala 1:50.000, dell'Istituto 
Geograflco Militare. 

Bibliografìa. — Non si hanno an­
cora trattazioni alpinistiche o sciisti­
che della zona. 

Notizie geologiche. — La Valle di 
€rorno o di Riso, che limita a mez­
zogiorno l'altipiano Belioro-Grem, è 
una delle località classiche della for­
mazione triasica-raihliana, detta ap­
punto di Gorno e iDossena, apparte­
nente a un dipresso al piano di Esi­
ne. Questa massa dolomitica, che 
riproduce nelle aree di affioramento 
la selvaggia austerità dei monti ca-
dorini, accampagna con una certa 

DERMONIX 
CKraeso classioo per scarpe da 
mootaena, e eoi. Morbido, im­
permeabile, profumato, Conseir. 

Ta a Imago le calzature. 

_ PRODOTTO ITALIANO 
E.Barberls - MILANO - Via Ràmazzinl 6 

continuità quella zona di calcari a 
grandi lastre, che si presenta, in tut­
te le prealpi dal Verbano alla Sava, 
compenetrata da Aloni e da arnioni 
di minerali di zinco e di piombo. 

Questa zona metallifera è poi co-
stantettnente alla base di un'altra for­
mazione tufacea e calcareo-marnosa 
che si svolge con ammirevole costan­
za dai dintorni di Lecco fino al Pas­
so della Presolana, nella quale i 
geologi trovarono alcune specie di 
molluschi, fossilizzati simili a quelli 
rinvenuti a Raibl. località della Ca-
rinzia. . , . , * . 

Poidhè dovunque senza eocezione, 
nelle prealpi e quindi anche nelle 
montagne bergamasche, al disopra di 
questo plano di Raibl, riposa un'al­
tra dolomia, questa, per la potenza 
dei suoi strati e la sua vastità, ven­
ne detta dolomia princivale. Dalla 
particolare disposizione di questa 
roccia a rompersi sotto gli atmosfe-
rili, secondo profonde litoclasi verti­
cali, risultano quelle ammirate fra­
stagliature che resero celebre il Mon­
te iReseigone e che si ripetono qui 
nel Monte AKben e nel Pizzo Formico. 

Mineralogia. — La zona è ricca di 
miniere di calamina. Questa si pre­
senta in masse mammellonari di co­
lore bianco-igiallo ed è un metasili-
cato basico di zinco, contenente fre­
quenti impurezze, costituite da ossi­
do di ferro e ossido di piomho. I 
giacimenti si presentano in grandi 
ammassi irregolari che hanno forma 
di grandi imibuti con l'apice rivolto 
in basso. In ItaUa se ne- trovano 
nelle Prealipi BengamasOhe, in To­
scana e in Sardegna. All'estero nel 
Belgio (sfruttate dalla Viellle Mon­
taigne, proprietaria di quelle della 
Val di Riso), in Ungheria, in Scozia, 
in Siiberia, negli Stati Uniti e nel 
"Messico. 

Equipaggiamento. — Media mon­
tagna; utili le pelli di foca o surro­
gati per coloro ohe vogliono compie­
re gite. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimenti a Nossa o a Premolo. 
L'acqua è scarsa; se ne trova, fil­
trata, all'imbocco di qualche galle­
ria abbandonata; buona è quella che 
si trova nei preissi della sella alla 
testata della Vali'Acqua. 

Pernottamento. — Volendo essere 
di buon mattino in luogo è consi­
gliabile pernottare a Premolo [Alber­
ilo alla Torre di Francesco Rota, 
6 letti, ottimo trattaanento, prezzi 
modesti). 

Località e modo d'approccio. — Da 
Milano a Bergamo con le FF. SS.; 
da Bengamio a Nossa con il treno 
della Val Seriana. 

Orario consigliabile: 
Andata : 
p. da Milano ore 15,la 17,17 5,iì8 
a. a Bergamo . 16,30 18,15 6,58 
p. da Benganno » 17,10 18.49 7,27 
a. a Nossa « 18,12 19,56 8,29 
intorno : 
p . d a Nossa ore n.'àl 18,46 20,54 
a. a Bergamo » 18,29 19,tó 21,50 
p. da Bergamo - » 18,47 20,05 ^ ,06 
a. a Milano » 19,50 31,— 33,30 

Costo della gita. — Per Ponte Nos­
sa n o n ' v i è biglietto festivo. Con­
viene quindi staccare il biglietto per 
e lusone (festivo L. 21,10; per comi­
tive di almeno 5 persone L. 14,20). 

ITNERIARI 
AL MONTE GOLA. — Dalla stazio­

ne di Nossa, m. 450 e , si raggiunge 
la strada provinciale della Val Se­
riana e la si segue a destra per 200 
metri circa fino a quando si stacca, 
di fronte all'Albergo Rossi, la car­
rozzàbile selciata che sale a Premolo, 
svolgentesi con largihe svolte fino al­
l'ingresso del paese, dove sorge l'Al­
bergo alla Torre (ore 0,20). 

Da Prcmolo, m. 625, dopo aver at­
traversato il paese, passando davanti 
al cimitero, al teatro e alla chiesa, 
si esce nei pressi del rosso caseg­
giato dell'Osteria del Sole, donde si 
stacca a sinistra una carreggiabile 
che sale nei fianchi di una valletta 
a Costa. iDi qui, per mulattiera sel­
ciata e ripida, che volge a destra 
incassata tra una siepe e un muric-
ciuolo con rete metallica, poi con 
vista aperta a destra sulle dirupate 
pendici del Pizzo Formico e verso 
la vasta conca di elusone, dominata 
a sinistra dalla dolomitica mole del 
Pizzo della Presolana, si arriva a 
una cascina al margine del bosco 
Clisal. 

Si contorna il bosco a sinistra e, 
al primo bivio, si volge a destra per 
attraversarlo e risalirlo, tra i pini 
e gli sterpi, fino a quando si riduce 
a una striscia. Si piega allora a si­
nistra verso una stalla; si svolta a 
destra; si ritorna di nuovo a sinistra 
ad altri pini, per serpegigiare con la 
mulattiera selciata, lasciando a lato 
un'altra stalla, in direzione di un 
aperto costolone. Lo si rimonta la­
teralmente per un breve tratto, e si 

risale a destra la bella pineta di 
Belloro fino all'estremità superiore, 
donde si stendonp le apertissime chi­
ne culminanti nella quota 1308 della 
pili orientale de|le Cime dì Belloro. 

Dal margine superiore del bosco, 
senza raggiungere la lunga balta, e 
la cima, ci si dirige a sinistra, at­
traverso un'ampia conca, e ci si por­
ta sul costolone al disopra di un 
«roccolo», al d i là del quale sta 
il Palazzo m. 1301 (segnato con il 
numero civico 201 - ore 1,30-1,50). 

Da questa grossa baita a due piani 
(che i valligiani raccontano sia stata 
seide nel passatoi di soprusi e di,or­
ribili misfatti), j s i presegl i a iNO 
per poche decine di metri, fino al­
l'aprirsi a destra di una valletta com­
presa tra la Cima Occidentale me­
tri 1385 e la Cima Orientale di Bei-
loro, Si scende ; per questa valletta 
lentamente, sormssando alcuni im­
bòcchi di'fflini^rìe di calamina, Ano 
al mangine di.jirfTJdscò. Senza scen­
dere ulteriormente si attrawersa a si­
nistra il bosco càn lievi salite e trat­
ti pianergigianti. "e, da ultimo in di­
scesa, si riesce,] attraverso la Val-
l'Acqua, nella vasta spianata della 
Uatta Piazza m.4"260, che sorge poco 
discosta da un altro roccolo (ore 0,10 
- 2). 

Qui sbocca un I ampio vallone con 
massi e grossi faggi; lo si risale in­
teramente, incontrando a metà la 
Gaserà itx. 1372, onde sboccare nella 
conca dominata dalla Baila Foppelli 
m. 1682 che sorge: presso una selletta 
(ore 0,30 - 2,40). I 

Si raggiunge la, dorsale che chiude 
la conca a ponente, non alla selletta 
più depressa, mai a quella più vasta, 
poco più alta e 'poco più a destra, 
dove si ammira la lunga schiena 
nevosa della Cima di Grem, e a si­
nistra, al di là della depressione che 
indica il Passo di Zambia, il maesto­
so e severo Morite Alben (ore 0,15 
- 3,45).̂  , ) 

Dalla sella si discende per pochi 
metri a destra vèrso la valletta che 
sta tra la Cima di Grem e la quota 
1864. Lasciando a sinistra le eventua­
li piste che salgono alla Cima di 
Grem, si risale la valletta Ano alla 
conca compresa ;dal Grem e dalle 
quote 1864 e 1941 del Monte Gola, 
dove la valletta ; assume .una mag­
gior ampiezza. Con neve sicurissima 
ci si tiene a sinistra sotto le balze 
rocciose del Grem (pericolo di va­
langhe), altrimenti è preferibile pas­
sare sotto la depressione tra le quote 
1864 e 1941, indi sul fianco occiden­
tale della 1941, fino ad arrivare al 
margine di una (Seconda conca, la 
Foppazza, ohe métte nella parte su­
periore della valletta (ore 0,45 - 3,30). 

Abbandonandola si piega a destra; 
pei' gobibe facilissime si raggiunge la 
tondeggiante quota 1941, e, dopo una 
breve discesa, si sale direttamente 
all'ampia vetta del Monte Gola me­
tri 1981 (ore 015 - 3,45). 

Dalla vetta bel panorama sulle eo­
stiere dell'iArera e dell'Altoen; al di 
là della Val Seriana la dominante 
Presolana che mostra le pareti della 
Val dei Mulini e della Valzurio, e 
Il Pizzo Formico sormontato da una 
croce. . 

AILIIJA CIMA D I GiREM. — Da Nossa 
m. 450 e , si segue l'itin. precedente 
fino alla selletta doniinante la baita 
Foppelli (ore 2,45). 

Dalla sella si discende per pochi 
metri a destra verso la valletta che 
sta tra la Cima di Grem e la quota 
1864. Lasciando a destra le eventuali 
piste che salgono versol i Monte Go-
la»nSÌ.riPiega s.a sinistra, (.e.^ii, rimonta 
una ' ripida costa fino a raggiungere 
il tondeggiante orestone meridionale 
della Cima di Grem. Percorrendo il 
crinale con circospezione a causa 
delle còmici che orlano la cresta 
sul versante occidentale, ripido e 
scosceso su Val Pasrina, si guadagna 
la vetta (ore 1,30 - 3,15). 

E' pure possibile risalire tutto il 
vallone, che si percorre in parte con 
l'itin. del Monte Gola, fino alla sella 
tra la Cima Foppazzi e la Cima di 
Grem, quotata m. 1970 dalle carte, 
e di qui raggiungere la vetta per la 
breve ma ripida cresta NE; per la 
ripitìità del -percorso e il pericolo 
di valanghe l'itinerario non è con­
sigliabile. 

Dalla vetta bella vista verso nord 
sul Pizzo Arerà, a sud sul Monte 
Aliben, a ovest sulle cime che for­
mano il fianco destro della Val Brem-
bana. 

AÔ tiA CIMA FOPIPAZZI. — Questa 
vetta, quotata ma non nominata dal 
quadrante elusone dell'I.G.M., viene 
cosi chiamata dal valligiani perchè 
sovrasta la Baita Foppazzi in. 1896, 
al suo piede meridionale. 

Da Nossa m. 450 si segue l'itin. 
del Monte Gola fino all'orlo della 
Foppazza (ore 3,30). Si continua per 
un breve tratto ancora sul .percorso 
al Monte Gola e, prima-, di raggiun­
gere l'anticima 1941, si sale verso 
il piede meridionale della Cima Fop­
pazzi, lasciando in basso la baita, 
e si guadagna la vetta dal versante 
occidentale (ore 0,30 - 4). 

Bella vista sulla costiera che dal 
Pizzo Arerà digrada verso levante 
con la a m a di Valmora, la Cima 
del Fop e il Monte Secco, tra Val 
Canalfi e da Valle Nossana. 

Dr. Silvio Sagllo <• 

be dovuto logicamente infilarsi data la 
inclinazione del ghiacciaio, ma uri al­
tro, lontanissiino, che , viene raggiunto 
con/ una lunghissima scivolata su un 
pendìo sin.- e quel minuto inesistente. 

A questi errori e a queste incongruen­
ze vi è poi da aggiungere la maniera 
né edificante né simpatica con cui ven­
gono mostrate giùde ubriache e inco­
scienti, mentre tutti noi sappiamo come 
esse siano persone di massima serietà 
e di grande valore. La figura della gui­
da ubriaca,-tante scene di temporali-e 
l'abuso delle situazioni tragiche sfrut­
tate per dar colore all'ambiente, mentre 
servono solo a falsarlo, sono infine la 
prova oltreché dell'incompetenza del 
regista, anche della sua incomprensione 
e impreparazione a trattare un tema 
così alto e sacro come è la montagna. 

In reahà un film documentario non 
deve ricercare una trama sia pur l i eve : 
essa infatti, se riesce ad interessare i l 
pubblico, né distòglie l'attenzione dagli 
elementi più importanti del- film, • gli 
elementi per l'appunto didattici, e se 
non porta alcun interesse allo spettatore 
è quindi .inutile e dannosa e serve tut-
t'al più a falsare la realtà dell'ambiente. 

Invece con buon gusto artistico e con 
senso di aderenza alla realtà si possono 
fare cose che illustrino dettagliatamente 
l'alpinismo e che diano una idea esatta 
di questo sport e delle sue difficoltà. 

Già abbiamo avuto occasione di am­
mirare dei film a passo ridotto fatti 
da dilettanti che corrispondono assai 
bene a questo concetto: per esempio 
poco -tempo fa la Sig.na, Nini.-Pietra-
santa proiettò alla « Fior di Roccia » 
e alla sezione milanese del C.A.I. vari 
film ripresi durante alcune sue escur­
sioni, film che suscitarono molta am­
mirazione sia per l'ambiente in cui ven­
nero girati, sia per la precìsa' riprodu­
zione delle azioni che costituivano in­
teresse anche per i non iniziati, sìa per 
il notevole tenore artistico contenuto 
nelle pellicole. Eippure tale risultato 
fu ottenuto senza alcuna speciale pre­
parazione, nel corso di ascensioni reali 
e quindi senza trucchi od espedienti 
dovuti . al « mestiere », nonostante al­
cune d i queste ascensioni fossero di 
grande difficoltà: questi corti metraiggi 
della Pietrasanta danno veramente l 'im­
pressione di essere stati girati oltre 
che con fervida passione e una esatta 
e amorevole comprensione della mou' 
taigna, anche con un innato senso arti­
stico e con l'intuito delle ipossibilità 
e delle necessità dell'obbiettivo, qualità 
che formano le caratteristiche de l . re­
gista e dell'operatore cinematografico. 

La visione di questi corti metraggi 
ci ha convinti che per film di mon­
tagna occorrono elementi specializzati 
ed abituati per la loro dimestichezza 
con l'alpe ad osservare l'ambiente, a 
ritrarne le vbioni più belle e che nello 
stesso tempo siano in grado dì portarsi 
dove la montagna è più bella, e sug­
gestiva. II fillm girato dalla Sig.na Pie­
trasanta in occasione dell'esercitazione 
tattica degli Alpini della Scuole Mili­
tare dì Aosta sul Monte Bianco ne è 
la miglior prova: benché fosse inter­
venuto un operatore ufficiale, questi 
— essendo poco pratico di montagna — 
non fu capace di seguire la grandiosa 
ascensione neppure nel percorso p iù 
facile, e conseguentemente la sua opera 
diede ben miseri risultati. La Sig.na 
Pietrasanta, invece, che é una vera al­
pinista, potè seguire la manovra anche 
nei momenti più delicati e ritrarla col 
suo piccbió obbiettivo.' ' ' 

Ora che la cinematografia italiana, 
sotto l'impulso' del Duce, tende ad af­

fermarsi inconfondibilmente, non bi­
sogna più trascurare questo genere del . 
corto metraggio che non solo incontre­
rebbe tutto l'interesse degli appassionati 
della montagna, ma appresterebbe il 
mezzo migliore di propaganda per le • 
masse, dando loro idee esatte di ciò 
che si fa e si può fare nelle alpi sia 
dal lato alpinistico, come da quella ^ 
sciistico, preparandole a salire sempre 
di più e sempre più in alto queste 
nostre superbe montagne che troiipi 
ancora si ostinano a guardare solo dal 
basso. 

E poiché il discorso ci ha portato 
lontano dal primitivo argomento, ap­
profittiamone per trarne la morale: in­
coraggiamo coloro che si sono già di­
stinti nel passo ridotto e che se fossero 
convenientemente aiutati e dotati 'di ./ 
materiale idoneo potrebbero diventare 
elementi indispensabili per la realizza­
zione d i "questi fihn di montagna, «1 
quali darebbero.'certamente tutta la loro ,A, 
passione e che sarebbero in grado, di 
portarsi in luoghi d i particolare inte­
resse o poco conosciuti, effettuando in- , 
fine ascensioni difficili e di sinjgolare 
bellezza. Cosi che essi potranno fornire 
un perfetto materiale cinematografie» 
documentario per le indispensabili esi­
genze della propaganda alpinistica, col 
mando così quella lacuna che ci ha . 
costretti finora a importare dall'estero, -
con i risultati e gli effetti che quest'nl- ' 
tima proiezione ci ha dati. v • 

E sia lode al «Fior di Roccia» che 
con la sua iniziativa ci ha dato .mode » 
di arrivare a queste-constatazioni e a 
porre il problema nei suoi giusti ter­
mini. • 

CARLO CAVALLI. 

Un documentario sull'Aiguille Verte ' 
Sotto gli auspici di un grande quo­

tidiano parigino, Vlntransigeant, ch« • ' 
si a'ppresta a realizzare una spedi- "*' 
zione cinematoigraAca all'Himalaia, 
è stato girato un bel documentari» 
alpinistico su dì un'ascensione al-
l'Aliguille Verte (Monte Bianco), ope-
.ratori Tancred Gayet e Paul Ichat. 

i l f i rn sui giochi olimpici •nvernalj. 
di Garmisch Partenklrchen, g ì ra t» 
sotto la direzione del vicepresidente 
della Camera cinematografica del 
Fteich e con ia collaborazione di Rie- , 
ifenstbal, s a r à presentato entro il me-
sfe di apri le p . v. 

Brigette Helm, la nota at tr 'ce cine­
matografica, proveniente d a Berlino, 
trovasi da i 10 corrente, al Sestriere 
per u n breve soggiorno onde dedicar­
si ai piaceri dello sci. • -
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LO S C A R P Ó N E 

LO SCI IN PRIMAVERA 

Nella zona del Rifugio Tosa 
(Gruppo di Brenta) 

Una notizia che non mancherà 
di essere gradita a molti alpini­
sti è quella che si riferisce all'ini­
ziativa della S.A.T. di gestire col 
1 aprile il rifugio Pedrotti alla To­
t a . Sarà nerciò utile qualche indi 
«azione agli' sciatori che sceglie­
ranno il Gruppo di Brenta come 
campo della loro prossima attività 
primaverile, 

Se in primavera sono rari gli 
alpinisti che s'inoltrano nella po­
co invitante valle d'accesso per 
scoprirvi su .in alto ampi valloni 
e larghe conche di ghiacciai, ciò 
lo si deve a quella serie di fattori 

, che rendono in generale meno con­
sigliabile l 'alta montagna (nelle 
giornate invernali); durante i mesi 
a i aprile-maggio invece, quando 
bisogna cercare la neve sciabile 
sui 2000 metri, il gruppo di Bren­
ta offre un ricco e vasto campo 
per giri é traversate, dati i suoi 
numerosi piccoli ghiacciai quasi 
nascosti fra le alte muraglie delle 
cime. 

. ^ Bip;iy,rrà;,§(>ddisfftttq oltre.. 9.11' al-, 
pinista anche lo sciatore più raffi­
nato, essendo diverse le discese di 
B-600 metri di dislivello da effet­
tuarsi tutte d 'un fiato su terreno 

' a p e r t o e dove può essere messo 
tranquillamente da parte upo dei 
pericoli dell'alta montagna, come 
quello d'infilarsi in qualche cre­
paccio, tanto è risaputo che questi 
piccoli ghiacciai sono mansueti 
anche in piena estate-

. L a neve per caratteristica con­
formazione delle distese nevose 
rinserrate dai 3 lati ed efficace­
mente- protette, è nelle migliori 

. condizioni per mantenersi ottima-
Ma quello che più vaie è l'ambien­
te nel quale si può svolgere quella 
attività sciatoria a tu per tu colle 
famose. rocCie dolomitiche fra in­
cessanti cambiamenti di scenari 
immediati e lontani; questo am-
biente, che potrà sembrar ristretto, 
h a u n suo fascino particolare e ne 
serberà un vivo ricordo l'alpinista 
che una vòlta tanto, abbandonerà 
le sconfinate distese dei grandi 
ghiacciai dove abitudinatriamente 
svolgeva l'attività sciistica prima-
Terile. . " 

La- provvida iniziativa della 
S-A.T. di tener aperto il Rifugio 
Tósa affidato alle [)en nòta cure 
del signor Castelli; méntre darà 
l a probabilità di compiere con 

' maggior comodità le classiche tra-
Tersate, da rà modo ai meno volon­
terosi di approfittare dei magnifi­
ci campi nelle immediate vióinan-
76 per delle brevi escursioni. L'im­
paziente rocciatore .poti'à alternare 
l'uso dello sci con qualche arram­
picata d'allenamento e gli .sarà fa-

. Cile scovare qualche asciutta pare­
te sud. Il Rifugio sarà aperto con 
servizio l'albergo dal 5 al 19 apri­
le a titolo di esperimento. 

! ~"*Jxcéss i ' ^ rifugro"""" ' 
Per ie indicazioni generali vedasi 

la Guida Pirati «Dolomiti di Bren­
ta », oppure il voi i n . «Da Rifugio 
a Rifugio ». • 

Cartoorafia : servirà la carta T. 
CI. zone turistiche d'Italia al 50.000 
alla quale si riferiscono Ce quote 
menzionate.. Sarebbe 'la vera carta 
.per lo sciatore, data l'esattezza dei 
dettagli quella al 25.000 del D. u. 06. 
A. ora non più in comineTCio. 

Pur essendo accessibile dai diver­
si versanti, il rifugio ha il èuo col­
legamento più naturale da Molveno 
che si raggiunge in autocorriera da 
Trento; specialmente con neve ab­
bondante ed in condizioni di tempo 
psoco favorevoli quest'aceesso deve 
venir preferito a qualsiasi altro Psr 
il fatto di esserp oltre che facile an­
che li più sicuro. L'accesso da Cam­
piglio, che a. prima vista imparteneb-
be un risparmio di dislivello oion tra­
scurabile, passla in seconda linea 
sia perchè può diventare problema­
tico i'I passaggio se viene scelta la 

via più brev'e da Campiglio-Brentei-
Bocca di Brenta, sia perchè l'itine­
rario diventerebbe lungo e laborio­
so se da Campiglio si deve scendere 
ad imboccare la Val di Brenta per 
risaiirla tutta da q. 1200. 

Altro itinerario ajioor più lun^o 
è quello, da S. Lorenzo di Banaile 
per la Val d'Ambies. consigliabile 
a 'chi a/vendo a disposizione tutta la 
giornata per raggiungere il rifugio, 
rie approfitta, per ammirare questa 
magnifica valle. 

1. - Qa Molveno (m. 900) oa-e 5,30, 
facile. La prima ora e mezza, di cam­
mino seguendo, sci in spiaJia, la ben 
segnata mulattiera della Val delle 
Seghe, permette di raggiungere la 
prima neve jxress'a poco al bivio 
i>er il rifugio Tuckett. Uà questo pun-
10 ha inizio il percorso in sci e -si 
possono seguire, ancora per breve 
tratto ie tiacoie. della mulattiera nel 
bosco per portarsi a destra e salire 
su terreno aperto con andirivieni 
tra alcuni mughi e massi affioranti. 
V'oliando sempre le spalle aUa mae­
stosa parete del Croz dell'Altissimo 
si sale diritti ad un piccolo avaiiia-
menlp il quale conduce direttamente 

"^1 'Pian"dèlia'Seivatà S'ól"rifugiò' o-
monimo (ore 8,30) chiiuso, può ser­
vire di ricovero i l 'baito fornito di 
legna accanto al rifugio. 

Nella stagione avanzala si potrà 
seguire sempre il sentiero con le sue 
numerose serpentine nel rado bosco; 
percorso più malagevole e lungo che 
obbliga a levarsi gli sci dove il sen­
tiero vince un brev>, salto roccioso. 

Dal rifugio Sel\ata si affronta do­
pò un tratto pianeggiante il gran 
pendio rivolto a nord (con neve fre­
sca richiede attenzione) più a destra 
che è possibile, dove.affiorano le ci-
:me di qualche mugo; si sale, tenen-

- dosi sempre più a destra, fin sotto 
alle roccie dove si può traversare in 
uno stretto canale di destra che por­
ta su terreno meno ripido; il val'lon-
cello termina sotto salti di roccia, ed-
il ìpgndio dì destra con in faccia il 
caratteristico Castelletto dei Massodi 
e all'ampia conca dei ' Massodi. ore 
,3,45J Da questo punto l'orientamento 
-è facile e si può seguire a pìacimen-

j tò l'uno o l'altro dei costoloni che 
portano ad un ripiano della valle. 

• In vista ormai del rifugio si con­
siglia di non cercar di guadagnare 
quota sul pendio di destra, ma di 
seguire fedelmente il fondovalle an­
che sie apprima importa ama Iweve 
contrappepdenza, ed un tratto piano. 

Sempre per il, fondovalle si passa 
sotto le roccie sulle quali poggia il 
rifugio e puntando verso la Bocca di 
Brenta si arriva ad un grun masso 
se.mp,ie affiorante, a sinistra dal qua­
le un brev© pendio porta ad una 
comoda cengia, all'altezza del rifu­
gio, inferiore. 

Discesa: dal rifugio una voita rag­
giunto il pendio sotto la Bocca di 
Brenta, è una 'magnifica volatjj, rii 
500 metri di dislivello, fino ai Mas-
sodi, un po' d'attenzione importa il 
tratto seguente essendo la discesa 
obbligata press'a poco al sentiero e 
qui e là affiora il terreno-, poi tra­
versato il valloucello, con una graii 
sciabolata a destra si perconre tutto 
il pendio fino alla Selyata; subito 
a •sinistra del rifuglo.s'infila la vaU 
letta e con una discesa discreta si 
arriva ad incontrare le traccie della 
mulattiera, al limite del bosco. 

compiuto, il resto del petcorso di­
venta elementare e i)anoramicamente 
jnajgnifico. 

Si percoare sul lato destro la con 
ca delia malga in tutta la sua pro­
fondità puntando verso l'incomben­
te Grozzon; ben presto il fondovalle 
si reauinge a canalone superabile 
generalmente tutto in sci; dal pia­
noro sovrastante si distingue la oa-
ratteristioa Bocca di Brenta che vien 
raggiunta comodamente tenendosi 
prima sul fianco sinistro della valle 
poi girando a destra l'ultimo salto 
roccioso poco sotto la bocca (m. 2552) 
oro 5. 
- Dalla bocca • ci si cala facilmente 
fino all'altezza dei rifugio inferiore 
raggiungibile poi per una larga cen-
già inclinata. Discesa: dalla Bocca 
di Brenta è una scivolata meravi­
gliosa di 600 metri di dislivello; ba­
dare di non buttarsi nel tratto inter­
medio sui pendii di destra, sempre 
iavinati perchè alimentati alle di-
veise bucdiette degli Sruàniini ma 
di seguire il più possibile il fondo­
valle fino' all'imbocco del canalone. 

Qui i virtuosi ivotraimo magari con 
un po' di precauzione, sfoggiaire tut­
ta l'abilità. Arrivati con una piace-
.v:oi e...«scivolata ^ilia malga. Bf^pia,,Al: 
tà la discesa perde ogni interesse ed 
i 300 metri di dlslivello pei raggiun­
gere il fondovalle saranno 'aboriosi. 

Da Madonna di Campiglio, duran-
te la stagione avanzata sarà pure 
possibile raggiungere la conca di 
Malga Brenta Alta seguendo l'itine­
rario estivo per la Malga Valieni-
sella di sotto, rifugio Caslnei e Mal­
ga Mandron; certo bisogna trovare 
condizioni di neve sicura dovendo 
percorrere un tratto dopo Malga Man­
dron (q. 1818) su terreno molto «spo­
sto ed insidioso; qui ; è giocoforza 
seguire fedelmente il sentiero con 
numerosi saliscendi <> traversando 
senza sci alcuni ripidi canalini dove 
scompaiono le traccie dello stesso; 
si raggiunge così il terreno meno ri­
pido dirimpetto alla Malga Brenta 
Alta e girando in lieve salita tutta Da 
conca si raggiunge la base del cana­
lone risparmiando una buona ora 
.sull'itinerario precedente. 

2. - Da Carnviolio (m. 1500) ore 6, 
tacile. Bisogna seguire prima in pia­
no poi in discesa la mulattiera per 
la malghe Fratte e Brenta Bassa 
(q. 1268), ore 1 (ai può risparmiare 
mezz'ora partendo dallo stradone 2 
km. sopra S. Antonio di Mavignola. 
dove traversa la valle una comoda 
carrareccia). Dalla Malga Brenta 
Bassa si traversano i prati e ci si 
inoltra nel rado bosco paraHelamen-
ie al torrente ; quando la. valle si re­
stringe, sbarrata da' un salto roc­
cioso, si passa a desU'a il torrente e 
bisogna ben presto levarsi gli sci se­
guendo fedelmente le traccie di sen­
tiero. 

Superato il salto segue ancora un 
tratto ripido dove occorrono nume­
rose' serpentine prima di affacciarsi, 
alla conca della Malga Brenta Alta 
(q. 1570) ore 2,45. Il tratto più duro 
per entrare nel cuore del gruppo è 

3. - Da S. Lorenzo di Banale (quota 
800) ore 7. Itinerario più lungo ma 
tacile e interessante. Dopo 2 ore di 
marcia per l'orrida Val d'Ambies in­
comincia il percorso sciistico appena 
superato l'ultima impressionante 
gola del Ponte della Bracca (q. 15O0). 

Qui converrà seguire la larga mu­
lattiera nel bosco rado per traversare 
il torrente e raggiungere il terreno 
aperto con un'ampia conversione a 
sinistra; le traccie della strada vanno 
perdendosi ma si è ormai in vista 
del baito dei cacciatori che si la­
scia leggermente a destra tanto offre 
un ricovero poco confortevole e per 
una sosta è preferibile la vicina Mal­
ga Prato di sopra (q. 1880) ore 3,30. 

Dalla Malga puntando ancora per 
un tratto verso l'aunpia testata della 
valle si sale per un'ora sempre Più 
ripidamente per piegare poi decisa­
mente a destra avendo individuata 
la Forcolotta di Noghera fra la Cima 
Ceda e le propaggini del Dos di Da-
lum (q. 24«3). La Foroolotta è raisr-
giunta con numerose serpentine te­
nendosi preferibilmente sotto la C 
Ceda e traversando solo nell'ultimo 
tratto verso "'lestra e superando gir 
ultimi 100 m. senza sci. Ore 5,15. 

Dalla Forcolotta senza perdere quo­
ta per la invitante Vai Noghera (nel 
qua! icasp bisogna pòi risalire il Pas­
so Ceda) si può traversare a sinistra 
ed affacciarsi presto sopra la Pozza 
Tramontana in vista del rifugio; se­
gue una ripida discesa e Poi si co­
steggia a sinistra l'ampia conca e 
dopo un'ultima breve salita sotto la 
Cima Brenta Bassa si raggiunge il 
pianoro del rifugio ore 17; Discesa: 
data la contropendenza iniziala è 
meno consigliabile pur non essendo 
disprezzabile dalla Forcolotta in giù. 
La Val d'Ambios offre invece col 
•giro del Crozzon una ' discesa lun-

.ussima, vivamente raccomandabile. 

Ascensioni 
4. - Cima Tosa : E' la gita di pra-

matica dal rifugio Tosa parzialmente 
sciistica ma oltremodo rimunerativa; 
fino all'attacco della roccia è una 
facile escursione raccomandabile per 
la fantastica discesa al ritorno. Ore 3, 
munirsi di corda e piccozza, difficile. 

^,i;n>' •; 
- Dal Rifugio [dapprima in breve sa­
lita si contorna l i Brenta Bassa poi 
conviene calarsi pel vallone; sopra 
la Bocca Tramontana e risalirla per 
un'ora; quandOila salita sì fa più 
ripida con un'atópia conversione a 
sinistra si volta,tó spalle alla Cima 
(Margiherita e s ìs tocca sulla vedretta 
superiore della Tosa. Risalendo la 
vedretta non è dififlcile distinguere 
a destra l'unico' 'giunto della bastio­
nata rocciosa dovè il salto di roccia 
è minore per raggiungere l'anfiteatro 
nevoso sovrastante' (q. 2000 ca.. ore 
1,30.; Qui si lasci£\^o gli sci e bisogna 
fare attenzione' a f scegliere un pas-
sagigio sicuro sulla neve clhe si ami-
massa contro > laitfoccia. Per il noto 
camino oppure .pec le roccie alquanto 
a destra fino ad,,un terrazzo poi un 
susseguirsi di gridoni parzialmente 
incavati porta Sa terreno sempre più 
facile Clhe fa rlmùiangere gli sci la­
sciati in basso! SI piega man mano 
più a sinistra fin^ot sulla cima. 

5. - Giro dei FUlfnini. E' fuori dub­
bio l'escursione più raccomandabile : 
dal Riif. Tosa seriia difflcoltà e co­
modamente esegulibile ' in una gior­
nata anche dai meno allenati, "lascia 
un'impressione profonda svolgendosi 
attorno alla partó più elegante del 
Gruppo. Ore 5. Dal Rifugio per la 
solita cengia ci i si cala nella valle 
e si continua a (Scendere per un bre­
ve tratto verso i Massodi, poi si ta­
glia il pendio a-Mnistra, fin contro 
le ultime roccie della Cima Brenta 
Alta; qui se non lèì trovano le trac­
cie del sentiero cine sale immediata­
mente contro un salto roccioso con­
verrà scendere anfcora un tratto ver­
so i Massodi-per .poi rimontare a si­
nistra uno 0 l'altro dei canaloni che 
ammettono neira|ttino'i"ripiano.• della 
busa dei PulmlhS;'^còn andaanento 
piano si traversat tutta la conca per 
.affacciarsi alla busa del Castellaz; 
immediatamente si contorna la busa 
salendo a sinistra e passato un ca­
nalone secondariojsi arriva alla base 
del canalone che*'porta alla Bocca 
Molveno fra la Cima Molveno e la 
Cima dei Aormi. L'erto ma ampio pen­
dìo alla base si (effettua cogli sci, 
poi quando il canale si restringe, si 
compiono gli ultimi 100 m. senza sci 
con pendenza meno impressionante 
di quanto sembrlidal basso (q. 2700 
ca. ore 3). ' | 

La discesa dalla Bocca è elemen­
tare e si gode una stupenda volata 
di 600 m. di dislivtello fino al Rifugio 
Brentei; basta. tenersi a destra per 
piagare poi decisamente a destra ap­
pena si vede la possibilità di calarsi 
nel vallone .discendente dalla vedret­
ta dei Brentei; questo vallone si fa 
man mano meno ripido e sbocca di­
rettamente con un tratto pianeggian­
te al IRlf. Brentei (q. 2120 ore 3,30). 
Dal Riif. Brentei si arriva alla Bocca 
di Brenta .in brevissima salita pas­
sando fra grossi blocchi per 20 mi­
nuti, poi è senza: altro consigliabile 
raggiungere il fondo valle, perdendo 
del resto solo un 50 m. di quota, per 
non dovei tagliari di costa un inter-
minalbile pendìo; da qui come itine­
rario 2. ; 

6. - Giro del Cròzzon e Cima Tosa 
(ore 8). Gita grandiosa vivamente 
raccomandabile; si effettua con egual 
soddisfazione sia- in un senso che 
nell'altro; infatti le due discese dalla 
Vedretta dei Camòsci e dalla Vedret­
ta d'Ambies press'a poco si equival­
gono; eimibedue misurano circa 700 m. 
di dislivello e costituiscono un ter­
reno ideale per sci. Generalmente 
come giro completo viene • effettuato 
nel senso descritto, mentre invece si 
ha occasione di farlo parzialmente 
In senso inverso' quando dal Rif. 
Tosa si vuol divallare a S. Lorenzo 
di Banale compiendo così la più bel­
la discesa del Gruppo (m. 1200/1300 
di disiivelilo). Un"* importante abbre­
viamento del percqrso è dato dal rag­
giungere la Bocca d'Ambies diretta­
mente per la Sella e la Bocca della 
Tosa; traversata breve, in qualche 
tr-atto ^boriosa, ma sempre possibile 
con neve assestata e sicura. 

a) Dal Rif. si gira la Brenta Bas­
sa come per la via alla Cima Tosa 
e dopo 15 minuti si può calarsi nella 
Bocca Tramontana; sì percorre gran 
parte della conca tenendosi a destra 
e all'altezza del suo sbarranìento a 
valle, poi si sale-un ripido pendìo, 
delimitato da destra dalla bastionata 
rocciosa di Cima Ceda, che porta con 
sempre maggior pendenza sulla cre­
sta verso Val Noigihera; si costeggia 
quasi In piano la testata di Val No-
gihera, e si raggiùnge la Forcolotta 
di Noghera (q. 2-423 ore 1.45). Dalila 
Forcolotta calarsi ' con precauzione i 
primi 120 m., e dopo traversare a de­
stra diversi avallainenti cercando di 
non scendere troppo; con percorso 
vario altamente panoramico é ripo­
sante bisogna girare tutta la testata 
della Valle arrivando alla base di 
quel contrafforte di cima Tosa cJie 

rinserra la - vedretta d'Ambies >' colla 
cima omonima. Qui incomincia la 
salita più lunga della giornata su 
terreno peraltro facilissimo alternan­
do la vista fra una serie di pinnacoli 
caratteristici e la contrastante e mae­
stosa parete della Cima- d'Ambies; 
questo vallone temnina à sinistra 
colla Bocca d'Ambies (q. 2350 m. .ore 
5,30) raggiungibile solo negli ultimi 
metri senza sci. In discesa sulla ve­
dretta dei Camosci ci si può sbiz-
zarire fin quasi al fondo: qui si 
poggia verso il Crozzon giù per dei 
divertentissimi valloncellì della mo­
rena. Si viene cosi a trovarsi alla 
base dello spigolo del Crozzon che 
viene contornato proprio sotto le roc­
cie per una cengia inclinata da per­
corrersi con precauzione; dopo breve 
tratto è conveniente calarsi legger­
mente e raggiungere diagonalmente 
il fondo Val Brenta e da qui per l'iti­
nerario B in ore 1,30 al Rifugio. 

b) Percorso più diretto difficile, 
annuirsi di corda e piccozza (ocre 6). 
Dal Bill. Tosa per l'itinerario • della 
Cima "Tosa; giunti sulla vedretta su­
periore della Tosa questa viene ri­
salita per tutta, la sua lungihezza con­
tro l'anfiteatro roccioso tenendosi 
sempre più a sinistra fino ad arri­
vare sotto le ultime roccie di Cima 
Tosa; con breve traversata a sinistra 
si raggiunge il dorsale nevoso che 
ci separa dalla Val d'Ambies; si scen­
de buon tratto lungo la dorsale fin 
dove questa forma la larga Sella del­
la Tosa (ore 1,30). Qui incomincia 
il percorso senza sci e che richiede 
attenzione; bisogna anzitutto traver­
sare a destra un canalino ripido al 
di là del quale si scorgono le traccie 
del sentiero con le relative corde me­
talliche utilissime per l'assicurazione 
al passaggio di questo primo tratto 
che è il più scabroso. Segue per un 
sali-scendi per cengie, in gran parte 
sgombre di neve data l'esposizione, 
alternate con dei ripidi sdruccioli dì 
neve pressata. Solo verso la fine del­
la traversata di faccia alla Cima I-
deale si perde qualche metro di quo­
ta per risalire più lacilmente lungo 
il canale fin alla Bocca della Tosa 
(q. 2800 m. ore 2,45). .Poco sotto la 
Bocca si calzano nuovamente gli sci 
e si raggiunge in pooW minuti l'iti­
nerario precedente discendente fin 
sotto alla Bocca d'Ambies. 

Matteo A r m a l i 

SUL PERCORSO DEL TROFEO PARRAVICIKI 

Il Monte Madonnina (m. 2507), uno dei punti più interessanti della gara 

(seguito della pag. 1) 
Il Trofeo A. Parravicini, orga­

nizzato dal G.U.F. Oberdan di Ber­
gamo, si svolgerà nella regione del 
Ri'fugio Calvi. 
Dal RiL Calvi (2015) il -percorso 

1 scende al Lago Rotondo e imbocca 
la valle che arriva al passo Gra-
hiasca «3680). P e r i pendii che 
scendono a sud del monte omoni­
mo, poco pr ima del ,pae60, si svol­
ge l 'itinerario di salita mentre la 
discesa si effettua per la rocciosa 
cresta J^partiacque fino al ipasso 
Graibiaeca. Sempre per cresta al 
passo 'Reseda (m. 2291) e al passo 
della Portula (m- 2301). Nel caso 
in cui le condizioni della neve fos­
sero pessime, questo tratto d. per 
corso vorrà modificato. — Si frole 
poi sempre per la cresta spart i­
acque fino al M. Madonnino, pro­
segue un tratto per la cresta, scen­
de per il canalone al lago dei Cu­
riosi (m. 2121), indi r i torna al ri­
fugio Calvi. 

La salita al Grabiasca e soprat­
tutto la discesa per la cresta spar­
tiacque offre difficoltà alpinistiche 
notevoli, tanto da dover obbligare 
le squadre a mettersi in cordata. 
Il iresto del percorso fino al pas­
so della Portula, pur non essendo 
dei più L'acili, permette ai concor­
renti di procedere slegati. Nella sa­
lita per cresta al Madonnino .le 
difficoltà alpinistiche ritornano ad 
affiorare notevoli :perciò di nuovo 
obibligatoria la corda. 

La importanza di questa comipe-
tizione è grandissima e la si può, 
senza tema di esagerare, conside­
rare un secondo trofeo Mezzalama. 

Qui non vi è la difficoltà dei cre­
pacci, ma d'altronde essa è larga­
mente compensata, se non supera­
ta, dalle difflcoltà della cresta del 
Grabiasca e del Madonnino. Un'al­
t ra piccola differenza che si -può 
riscontrare fra i due trofei, è l'al­
tezza che se qui non raggiunge i 
4000 metri, si approssima ai 3000 
metri, rendendo tuttavia indispen­
sabile l'uso di tutti gli attrezzi ne­
cessari all 'alta montagna, offren­
do anzi possibilità di partecipa­
zione ad un maggior numero di 
concorrenti. 

Importantissima per il forte in­
teresse alpinistico che verrà ad as­
sumere in seguito il trofeo, è la 
postilla dello statuto, che permet­
te di spostare ogni anno la località 
della gara. Diversi gruppi di me­
dia ed alta montagna potranno 
così essere illustrati sciisticamente 
ed il trofeo avrà sempre un aspet­
to nuovo, come pure nuove saran­
no ogni anno le difflcoltà. 

•Per arrivare sul posto vi saranno 
"speciali servizi e riduzioni. 

Nei giorni di sabato e di domenica 
5 aprile p. v, sarà organizzato un ap­
posito servizio di autotrasporti da 
Bergamo a Carona, da dove in meno 
di due ore si raggiunge il rifugio 
Calvi. 

La gara è aperta a tutte ie società 
ed a tutti i corpi armati e militariz­
zati. 

m Comitato organizzatore ha per 
presidente la medaglia d'Oro Antonio 
LOcatelli e la giuria è formata- da so. 
ci del G.TI.F. di Bergamo del C..\.I. e 
della F.I.S.I. 

In linea di massima lo statuto 
della gara sa rà il seguente: 

1) Il Trofeo Parravicini da di-
siputarsi con una gara sciistica a 
carattere alpinistico, verrà asse­
gnato a quella Società che l 'avrà 
vinto per tre anni anche non con­
secutivi. 

2) Ogni anno il G.U.F. "G. Ober, 
dan", organizzatore della gara, 
sceglierà la zona dove far disputa­
re il Trofeo. 

Le modalità della gara saran­
no fissate anno per anno tenendo 
sempre conto del carattere alpini­
stico della gara . Il numero dei 
componenti di ogni squadra s a r à 
fissato ogni anno. 

Il-regolamento della gara 
1) Il G.U.F. "G. Oberdan" orga­

nizza una gara a squadre a carat­
tere sci-alpinistico, da svolgersi nel­
la zona delle Alpi Orobìe (Alta Val 
Brembana) il giorno 5 aprile 1936, 
anno XIV. 

2) ' La ga ra si svolgerà precisa­
mente nella zoiià che irradia dal 
Nuovo Rif. Fratelli Calvi. Il per­

corso seguirà uno sviluppo par t i -
;colarmente interessante e var ia to : 
si snoda lungo gli ampi campi che 
circondano la zona dei laghi del­
l'Alta 'Valle Brembana e la cresta 
che dalla vetta del Monte Grabia­
sca (m. 2758) corre fino aria vetta 
del Pizzo Madonnine (m. 2500) se­
guendo lo spartiacque tra le "Val­
li Brembana e Seriana. 

3) Per sicurezza il Comitato or­
ganizzatore ha deciso che due trat­
ti del percorso, che saranno oppor­
tunamente segnati, vengano per­
corsi a piedi e in cordata. Dato il 
carattere alpinistico di questa ga­
ra è permesso l'uso di qualsiasi at­
trezzo (pelli foca - piccozza - ram­
poni, ecc.). 

4) Ogni singola squadra deve es-
senre costituita da due componenti 
regolarmente iscritti alla F.I.S.I. e 
al C.A.I. 

5) Per ragioni,tecniche e logisti­
che verranno accettate le iscrizroni 
di non più di 11 squadre ad insin­
dacabile giudizio del Comitato or­
ganizzatore. 

6) I componenti delle squadre 
scelte potranno pernottare nel Nuo­
vo Rif. Fratelli Calvi messo a di­
sposizione della Sezione di Berga­
mo del C.A.I. Tutti i componenti 
dovranno trovarsi al Rifugio entro 
la sera precedente la gara. 

7) L'estrazione dell'ordine di 
partenza verrà fatto alla se ra del 
sabato 4 aprile, alle ore 21, alla 
presenza dei raggruppamenti del­
le Società concorrenti ' al Rifugio 
Calvi. 

8) Le domande d'iscrizione ver­
ranno accettate flno a martedì 31 
marzo alle ore 11 e non saranno 
valide se non accompagnate dalla 
rispettiva quota di L. 20 per squa­
dra, e vanno indirizzate alla Sede 
del G.U.F. "G. Oberdan" -Piazza 
V. Veneto, 7 - Bergamo. 

9) L'alloggio e il vitto per tutti 
i concorrenti alla gara, esclusi gli 
accompagnatori, è gratuito, dalla 
sera di sabato flno al pomeriggio 
della domenica. Tutti i concorrenti 
che desiderassero recarsi al Rifu­
gio Calvi nei giorni precedenti la 
gara godranno di particolari faci­
litazioni di viaggio, da Bergamo 
a Carona e di pensione al rifugio. 
Per ottenere dette facilitazioni è 
necessario presentare una tessera 
speciale che verrà rilasciata dal 
G.U.F Oberdan a richiesta. 

10) Il G.UF. «G. Oberdan» non 
assume responsabilità di sorta per 
incidenti che possano accadere ai 
concorrenti durante la gara. Di 
conseguenza non potranno pren­
dere par te alla gara i concorrenti 
non in regola con l'assicurazione 
sportiva presso il C.O.N.I. 

11) Gli eventuali reclami dovran­
no pervenire alla Giuria entro 30 
minuti dopo tolto il t raguardo, e 
perchè siano presi in considera­
zione, dovranno essere accompa­
gnati da una tassa fissata in L. 20. 
La tassa verrà restituita solo nel 
caso che la giuria ritenga giusti-
flcato il reclamo. 

12) Il Comitato organizzatore, 
d'accordo con la giuria, potrà mo­
dificare o sospendere la gara, qua­
lora le condizioni del tempo o del­
la neve lo rendessero necessario. 

Il presente regolamento non è, pe­
rò, ancora definitivo-

ni'va, Sisto Gilarduzzi, ohiusa la sta­
gione invernale al Maniva, continue­
rà la scuola e i corsi in aprile alla 
-Ixiblbia. 

Molti sono ancora gli sciatori che 
non conoscono la vastità e le infini­
te possibilità sciisticihe dei ghiacciai 
dell'Adamello e delle vette che gli 
fanno corona, dove i nostri baldi al­
pini prima di vincere a Garmisch 
hanno superato e vinto ben altre 
lotte.. 

Tutti quegli sciatori ohe hanno tra­
scorse le grigie e piovose domeniche 
su e giù per i limitati pendii dello 
numerose stazioni invernali dovreb­
bero sentirsi attratti dalla vastità di 
quei pendii dove gli sci possono cor­
rere senza posa mentre l'animo spa­
zia tra cielo, sole e neve. 

Nel prossimo numero pubblichere­
mo la data precisa d'aipertura dei ri­
fulgi, le tariflfe di pensione, il pro­
gramma dei corsi di sci. Per infor­
mazioni rivolgersi al C.A.I. di Bre­
scia, Piazza Mercato, 14. 

A Porte di Pasubio 
In seguito al notevole moviment» 

esouTsionistico che la sistemazione di 
tutta la zona del Pasubio richiamerà, 
il rifugio del C.A.I. di Schio a Porto 
di Pasubio diventerà insufficiente. E 
perciò quella sezione e l'Ente pro­
vinciale del turismo di Vicenza han­
no provveduto all'ampliamento e alla 
sistemazione decorosa del iRifugio 
stesso. I lavori verranno iniziati que­
sta primavera e condotti con la mas­
sima celerità. 

Grande assort imento 

iQleriale do roccia e per ghiaccio 
Equipaggiamento 

da montagna 

filUSEPPE MERATI 
Vìa Durìni, N. 25 

MILANO 
Telefono 71044 

La mig l iore Sartor ia 
p e r C o s t u m i spor t iv 

per u o m o e per s i g n o r a 

Tutto pe||Iò|Sip»Órt 

>'0n le unirne novità anche per lo scia­
tore più esigente. Reparto articoli di sta­

gione a prezzi ribassati, 

MILANO V. T o r i n o 5 2 
Tel . 8 0 - 4 8 2 " ' ^ " ' ^ ^^ 

Il "Garibaldi" e " L o b b i a " 
aperti in aprile 

I rifugi Garibaldi e ai Caduti del-
r.\damello alla Lobbia Alta saranno 
aperti con servizio d'albergfhetto per 
tutto il prossimo mese d'aprile. 

Annunciamo anche che il maestro 
di sci della scuola estiva alla Lob­
bia e della scuola .invernale al Ma-, 

TIPO Leo Gasperl 

M O L L A 

^lillllllllilHIIIiWI B v ^Jf 
Brev. G. B P. MILANO 

LA MOLLA DEI CAMPIONI 

Pista f ì • Pista ! ! 
//// 

nolo 
tut to per 
lo s p o r t 

da BORTOLETTI 4 C. 
MILANO • Via Porpora, 15 - Te l . 286446 

da • wrmenini 
L a r g o C a r r o b b i o 2 - M i l a n o - T e l . 81-086 

Sci antisanzionìsti completi L. 50." 
E q u i p a g g i a m e n t i c o m p l e t i , r i p a r a z i o n i , l a m i n a t u r e 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO 
S. n. nNOELO ARRIGONI - CREMA 

93 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

OLTRE DUE 
METRI DI NEVE 

Vi attendono le due funivie del Monte Sises 
(m. 2 6 0 0 ) e del Monte Banchetta (m. 2 5 5 5 ) 
con le loro classiche discese: la strada è sempre 
aperta alle automobili al Colle Basset (m. 2426 ) , 
punto di partenza di varie ed interessanti discese; i 
modernissimi e lussuosi alberghi dei Principi di 
Piemonte, dei Duchi d'Aosta e Torre di Sestriere. 



I O . SCf^RP^MIE 

UNIONE ALPINIS TI UGET 
Sezione U G E T del G. À. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO'•'GALLERIA SUBALPINA 

La partecipazione alla benedizione 
degli alpinisti 

A dire quanto la nos t ra atti­
vità sia seguita negl i ambient i 
alpinistici s tanno le varie lètte. 
re che le Direzioni d i Società con. 
sorelle ci inviano per u n a sempre 
ma;gigiore collatwrazione per l 'incre-
oxento del la att ività sciistica ed al-
iwnistioa. S e qrueste particolari '^e si­
gnificative maniifestazioiii d i s impatia 
verso la nos t r a sofeietà sono impegno 
a sempre ma'gigiormente intensificare 
i nostri rappor t i di cordialità con le 
Società consorèlle e la nostra attività 
•rg^nizzati'via,; là"cortese r id i ies ta di 

' còilàllX)ra2ione rivOltaxJi dal « Comi­
tato Benedizione deigli Alpinisti e lo­
ro .\ltrezzi » per la manifestazione 
clhe awrà luogo il 16 e 17 maggio al 
Monte Scanapà .deve essere , interpre­
ta ta come un dovere da tutti 1 soci 
cJie devono quindi svolgere u n a In­
tensa propaganda per la partecipa­
zione al la ' cerimonia, appunto pe r 
l 'alto significato della mani tes tazione. 

Tutte le Sezioni Uget non manche-
raiino di essere lappresenta te ed in 
questo senso i Presidenti possono 
prendere visione della bozza del pro-
gramnia della manifestazione p e r p o -
tér disporre in proposito. 

Dovrà essere cfuosta u n a gi ta col­
lettiva degli Uigetini della sede cen­
trale e delle sezioni p e r par tecipare 
con entusiasmo al la g r a n d e cerimo­
nia alla (fLiale è assicurato ' l 'inter­
vento di S. X. R. Pr inc ipe Amedeo 
d i Savoia Duca d'Aosta. 

I soci della sede centrale e delle 
sezioni sono quindi al corrente della 
manifestazione del 16 e 17 maggio 
e per tale da ta non prenderanno cer­
to altri iimpegni. La Uget curerà per 
detta gita in modo part icolare i ser­
vizi logistici in modo da assicurare 
ai soci con i minimi prezzi le mas-
siirie agevolazioni. 

'. Nuove affermazioni dei nostri sciatori 
Una nuova bri l lante affermazione 

liaiiiio conseiguito i nostr i sciatori-
corridori nel la classica ga ra dopola­
voristica a statifeite svoltasi domenica 
8 marzo sul percorso Sestriere-Val­
lone della Vaccera-Colle Triplex-Sau-
ze d'Oulx e ohe ha ' visto in combat-
tutissima competizione i più forti 
sciatori torinesi. Tutti i piti impor­
tanti Dopolavoro Aziendali, che lìan-
no la possiibilità, par t icolarmente fi­
nanziar ia , di poter difendere i pro-
prii colori con delle forti squadre , 
erano al t raguardo di par tenza e ben 
29 squadre banno preso il via. La 
nostra com'posta da Marchetto, Sof­
fietti, Agliani, si è decisamente rive­
lata per la grande volontà combatti­
va giungendo al t raguardo con soli 
25" di distacco dalla pr ima squadra 
classiifi'caia. La nostra seconda squa­
dra composta da Casaibella-Calderan-
Ivazzero si è onorevolmente classifi­
cata al nono posto. E' con viva sod­
disfazione che segnaliamo queste si­
gnificative affermazioni, clie s tanno 
a dire come la Uget continui ad af­
fermarsi nel campo agonistico. I buo­
ni risultati conseguiti ques t ' anno dal­
le nostre sciatrici hanno posto la ne­
cessità di vedere la nost ra forte squa­
dra cimentarsi in competizioni che 
si svolgono in altre regioni sciistiche 
per dare modo ai nostri colori di 
sein'[)re iinaggiormente affermarsi . 

Attività sociale 
l ì ichiamiaino in modo part icolaie 

rat tei \zione sulle seguenti attività 
perche diano tutta la loro collailjora-
zione per la completa r iuscita: 

Aprile. - VI .Mostra di Fotografia 
.alpina. 

Maggio. - Grande s i ta al « Monte 
Scanapà » per la partecipazione alla 
cerimonia della « Renedizione degli 
Alpinisti e loro .'Vtttrczzi ». 

ÌAI/JIÌO. - Grandiosa manifestazione 
alpinistica di alta montagna . 

Agosto. - XIII Campeggio UGET -
Val Veni - Courmayeur - Gruppo del 
Monte Bianco. 

La Mostra fotografica alpina 
LMartodì 7 aprile alle ore 21,30 nelle 

sale della Sedo Centrale (Piazza Ca­
stello - Galleria Subalpina) avrà luo­
go rìnaiiigurazione della VI Mostra 
di fotografìa alpina organizzata dal­
la nostra Sezione. Siamo oltreunodo 
lieti di annunciare ohe anche que­
st 'anno la nostra esposizione non 
mancherà di segnare un magnifico 
successo sia per il numero degli e-
sipositori concorrenti quanto per la 
qualità dei lavori Ohe saranno espo­
sti al giudizio dei competenti. 

Fra gli espositori vi sono dei soci 
giovani e dei nomi nuovi che non 
conoscono ancora la ribalta delle e-

lYlosira di Foiograiia Alpina 
I 9 3 6 - > : I V 

Martedì 7 Apr i le al le ora 2I,30 
INAUGURAZIONE 

La Mostra resterà aperta nel giorni fe­
riali dalle 16 alle 18,30 e dalle 21 alle 23 

Sposizioni m a cbe pure dimostrano 
buona conoscenza nel l 'ar te fotografi­
ca. I lavori cili© i soci anziani ed 
esperti in fotografia presentano stan­
no a test imoniare il progresso rag­
giunto in questo ult imo biennio. 

iLa entusiastica partecipazione del­
le nostre Sezioni giunge a dare mag-
g'iore risalto alla nostra manifesta­
zione. 

Avremo occasione d i soffermarci 
più a lungo su questa Mostra. In­
tanto sollecitiamo al mass imo i ri­
ta rda ta r i a presentare al più presto 
le loro opere. 

Fiori d'arancio. — Il 22 febbraio 1 con­
soci Oiiiblena Qiuseipipe e Viano Lucia 
coronavano il loro eogno d'amore. L'IJ-
eet .por^o ai noirellt SIXMÌ le più sentite 
felicitazioni. 

61 segna la movimento continuativo 
a r rifugio Unerzio (Maira), centiro di 
at t razione sciistica incòmparabi ls p&r 
dovizia di traciati , facile e sicura 
raggiungibi l i tà da Acceglio ("re 1.30). 
Anche nel Vaiai ta (Casteldelfinc) vi 
fu sosta d i gruppi sociali nonché pas­
saggio var io . Visite incominciano a 
compiersi nel la Bassa Val Grana, a 
S Pietro Monterosso — km. te da 
Torino — per gite agevoli , sicure ed 
attraenti come al Colle Roccassone 
Vedasi Voi. l'V Guida Sciist iea Cozie 
Meridionali . • 

Si e n t r a ora nel pe r iodo classico 
delle t raversa te e le Oozie Meridionali 
vi si p res tano , come ppcJie al tre zo­
ne in vir tù delle numeroso e ottime 
vie e val ichi magiiifici in te rn i f ia le 
valli del^ settore della Stava d i De 
monte ed il Grana a t t r averso Mar­
ra , Varai ta , P o fino al Pen ice . 

Guida ScUstlca delle Cozie IViaridio-
na l ' . — E' ormai completa pe r tutto 
il settore. Forni t i di i l lus t razioni e di 
car ta i t inerar ia sono in vendita 1 
Voi I e I I appaiat i (Valli Po e Varai­
ta) e I I I (Val Maira) a L. 5 cad. pres­
so S. Lat tes e C. Ed. Tor ino e presso 
le pr incipal i libreirie del Piemonte , 
Liguria 0 Lombardia . Il Voi. IV (Val 
Grana e Sin. or. di Stui'a) uscirà a 
giorni, in vendita come scpra a I-. £>• 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
M i l a n o - Via T o r i n o , 51 

Echi delle gare . — La magnifica 
riuscita spor t iva delle gare al Tonale, 
d a noi organizzate, h a . a v u t o un 'e­
co p ro tonda e viva anche fuori di 
Milano, fra gli sciatori e gli En t i 
federali. F r a le lettere di plaiiso 
riceiv.ute possiamo citare quel la ded-
ia Direzione Generale della F.I.S.I., 
dei President i dei Direttorii di Mi­
lano e di Brescia. 

Noi s iamo venamente CKTgoglìosi 
di tali manifestazioni d i s impat ia 
e r ingraz iamo imovamenie '-hi lia 
avuto parole buone e di inci tamen­
to per noi, ma siccome siamo luisi 
dare ad ognuno il suo meri to , fac­
ciamo noto che la p a r t e maggiore 
della r iusc i ta dell 'organizzazione v a 
dato a chi veramente h a lavoiiato 
con intell igenza e oon dedizione e 
cioè a l rag . Fant ini , nos t ro Vico-
Pres idente , al Consigliere e igiudioe 
di gara sig. Pennacchio, al socio 
affezionato prof. Adda ed a qual-
clie ailtrc, comipresa qtualohe signo­
r ina . 

La col laborazione dello Sci Pon­
te di Legno e quella personale del 
dr . P ippo Orio di Brescia ci sono 
state veramente jirezlose. 

Festa sociale dandan te . — Saba­
to sera, 4 apiriie p ross imo, nelle sa­
la di Palazzo Litta in corso Ma­
genta , la no.stra Società da rà u n a 
grande festa danzan te , chei a v r à 
termine alle ore 2 del g io rno dODO. 
Ferve ia preparazione. Le danz^ sa­
r a n n o accompagnate da l la mode rna 
e sbarazz ina ordies l ra del G.U.F, 
di Milano che genti lmente si pre­
sta. Per l 'oecasione sa ranno sorteg­
giati r icchi e numerosi premi e ver­
r à fatta l a premiazione delle gare 
sociali di sci. 

Le sale sono spaziosissime, quindi 
ci sarà posto per tutt i . Invieremo i 
biglietti di entrata a tutt i i soci, 
nella speranza d i vedere un gene­
rale in tervento. Coloie però che per 
u n a quals ias i rag ione non potesse­
ro essere dei nostri in cruella sera, 
dovranno avere cura di r i tornare i 
biglietti stessi a l la sede qualche 
giorno iprima della festa. 

Manifestazioni jn montagna — 
22 marzo- Pialeral - Sa l i ta al Gri-
gnone ; 29 m a r z o : Oulx-Clotesse-
Fmitève^fol lìasset: 12 aprUe: M.te 
Uosa - '(Gressoney - C a p a n n a Gni-
fetti . Capanna Margher i ta ) ; 12 a-
priile: Monte Bandone (Trentinol . 

Gr. Sciat. "Penna Nera 
V.le Reg ina Elena Caffè Centrale 

<1 

no, ,i Rag, Alberto P i m o - Sig. Guido 
F i n t o . Al nuovi soci il nos t ro fratefrio 
.saluto. ' . • . ••:•' .r.f' . ''..••'• 

S"luti dai soci: Dall 'A. O. . Frigerio 
Nino - Z a g a n e l l i Federico - d a Pistoia, 
Musumeci Emes to . 

Distintivo sociale. — E' ia vendita 
presso la segreteria il dist int ivo so­
ciale pel costume sport ivo; tutt i i soci 
devono portarlo con orgoglio. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
CITTADELLA 

Le gare di sci sezionali, disputate­
s i a Gallio (Asiago) s i sono concluse 
con la vittoria di Angielo Pozzato. 

DESIO 
Sìdle nevi di Ponte di Legno, per 

un percorso di 10 chilometri , si S 
svolta r e corrente, la g a r a per l 'as­
segnazione del 5.0 Trofeo Angelo Ma­
riani , organizzata dallo Sci C.A.I. De­
sio in collaiborazione col Dopolavoro 
della Banca Commerciale I t a l i ana di 
Milano. Una t rent ina di confiorrentl, 
sui quali ha trionifato in modo netto 
il milanese Granata cihe, parti to de­
cimo, a 5 minut i da l pr imo, è giunto 
al t raguardo in testa a tut t i nel tem­
po di 36.54 1/2, seguito da Giacomo 
l a z z a r o (iSci CAI Desio) in 38.25 4 
cfuinti, Mario Vigo i(S>ópol. Banca 
Commerciale) 41.15 1 quinto, 4. Giu­
seppe Galimiberti, ecc. Il Trofeo per 
la classifica a squadre è stato asse­
gnato allo Sci C.A.I. Desio. 

SAVONA 
A èuro, di questa sezione si è svol­

ta a Limone Piemonte la settima e-
dizione della gara di fondo per la 
Coppa KleoJdgen, vinta da Giovanni 
Gerbolini d i Sanremo, seguito nel­
l 'ordine d a A. Armelio di Imperia , 
Barbieris di Sanremo ed altr i . Al C. 
A.I. d i Sanremo è stata assegna ta la 
Coippa. 

Sezione C.A. I. Saluzzo 
soci morosi . — Facciamo Invito ai 

pochi consoci ancora in debito della 
quota 1936 di versar la con sollecitudi. 
ne alla cassa sezionale. Le quote delle 
varie categorie sono invar ia te . Il pa­
gamento si può effettuare a mezzo 
vaglia postale o banca r io diret tamen­
te alla Sezione « Monviso » del C.A.i. 
. Saluzzo, v ia S. Nicola, 11 opipure 
alla Cartoleria M. Mor tara - Saluzzo, 
corso C. Alberto. 

Sospensione pubbiicaz'oni sociali. -
.Ai SOCI che 110)1 saranno in regola 
con la quota entro il mese corrente, 
non ver ranno pài inviati «f>o Scaripo-
ne» né le pubblicazioni della Sede 
Centrale e della Sezione, p r i m a fra 
questo il Voi. IV della Guida Sciistl-
f-a delle Cozie, ormai stan'ipato. 

rreqvientazione invernale cf-lle no­
stre valli. — L'innevamento eccezio 
nMe per dura ta e quanti tà ha reso la 
« n u l l a » mèta preferita a i soci ed 
alle masse sciatorie dei dintoti . I fini 
del sano svago ed al lenamento si so­
no cosi accordati con la modicità c-
semplare della spesa ' lavoiita dall<i 
r iduzione del trasporto clic iQ Tram-
vie Piemontesi continuano a prati-

• « a r » . . - • •• . . 

Campionato sociale. — Si è svolto 
il 15 scorso ai Piani di Bobbio ed 
^lanno risposto al l 'appello parecchi 
soci. 1/organizzazione è stata partico­
larmente cura ta dal nostro Direttore 
sportivo sig. Bertolini Onorio con ia 
collaborazione dei membr i del coils'-
glio e del signor Gargeuti , custode 
del Riifugio Savoia, al <iuale attraver­
so queste colonne, inviamo il nostro 
vivissimo r ingraz iamento ; riconoscen­
ti pure per l'aippoggio e l'interess;.'-
mento che la S.E.M. ci ha riservalo 
n questa occasione interessandosi ipar-
t icolarmente per la nostra sistemazi;)-
ne presso il « Savoia ». La nos t ra ni:;-
nìfestazione ott imamente r iuscita h ; 
raccolto f ra i soci moltissimi bellissi­
mi premi d i cui t rascr iviamo l'elencci: ^ 

Un abito completo su misu ra - Un j 
paio di sci laminati . Un sacco da 
montagna - Un paio bastoncini da .sci 
. Posate da montagna - Portavivande, 
in a l luminio - Una borraccia - Una 
bottiglia ,(ji grappa - e... u n pacchetto 
di tajpioca, questi pel campionato ma­
schile. Pe r quello femminile: . 

Una borsa per sciatrice . Un ther­
mos por tavivande . Una scatola cioc­
colatini - Una scatola di biscotti - e... 
un pacchetto di semolino. 

Il r isul ta to delle gare varrà pubbli­
cato sul prossimo nuanero e sa rà pure 
reso no to il giorno della premiazione. 

Prossime gite .— 28-29 marzo - Aria 
vaggio. Rifugio Casielli - Rifugio Gaz. 
zaniga - t ' r o g r a m m a det tagl ia to in 
sede. 

11^12-13 aprile - Rifugio Fratell i Zoia 
(Alta vai Malenco) t raversa ta al Ri­
fugio Marinell i (Bernina) - Program­
m a det tagl iato sul prossimo numero . 

Nuovi soci. — Signor ina Marialfon. 
sa Tommasi - Sig. Zaffaroni Erman-

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il Campionato sciatorio del Dop. 
Esc. C r l o Claris di Mi lano si è svol­
to domenica 8 corr. su i c a m p i d i ne­
ve del la Presolana in u n a radiosa 
g iomti ta di sole e al la presenza d i 
numerosiss imi soci'. Ot t ima l 'organiz­
zazione, curata in ogni iparticolare. 
Risultato : 

Discesa obbligata: 1. Albati L. in 2. 
13"3/5; 2. Tognetti C. in 2.19"4/5; 3. 
Tavazzi E. in 2.e3"2/5; 4. Pozzi Am­
brogio; 5. Tan^azzi G.; 6. Bacchi S.; 
7. Ricohi M.; 8. Claris G.; 9. Soler. 

Discesa li'l>era: 1. Abate L. 27"; 
2, Tavazzi G. 28'2/5; 3. Tavazzi E. 
29" 1/5; 4. Tognetti C.; 5. Bacchi S.; 
6. Pozzi A.; 7. Soler I.; 8. Bictìhi M. 

Nella sede del Nucleo Escursionisti 
Pr imalba la sera dell'Ili corr. ebbe 
luogo la premiazione delle squadre 
che par tec iparono alla Coppa Massen-
za, gara di pat tugl ie sciatoci, svoltasi 
a Costa Imagna, con la distribuzione 
dei relat ivi premi . Il rappresentante 
dei Dopolavoro provinciale , cav. P e . 
luso, addi tando la bella iniziativa del 
Pr imalba accennò ' a l la necessità di 
acuire gli elementi agonist ici in que­
ste gare per migl iorare il vi lore de­
gli sciatori . 

Il Dopolavoro IVIineraii Metalli d i 
Milano indice per il 19 corr. una gita 
a Lovere. 

La G.E.iVI. di Monza organizzerà pel 
2 8 ^ eorrente l 'ul t ima gita sciistica 
del l ' anno, con mè ta al Sestriere. Ver­
ranno formate due comit ive: una 
viaiggiante in treno e l 'a l t ra in au­
tobus. 

Il Dop. Escursionisti «Monte Tom­
ba » di Milano ha trasferito la pro­
pria sede in viale Umbria, 21. 

La .Sezione Sciatori della « Ema­
nuele Fil 'berto » di Milano indice per 
la festa di S. Giuseppe, oue gite: una 
di quat t ro giorni al la Marmolada, 
con deviazione al Passo Bolle, ed 
una al rifugio Carlo Bonardi (Ma-
niva) . 

P e r schiar imenti e iscrizioni alla 
sede, via Dante, 9. , 

VENEZIA GIULIA 
A Tarvisio l ianno avuto luogo do­

menica scorsa le gare d i sci pel Tro­
feo Invernizzi , b iennale , già vinto 
l 'anno p r ima dal Dopolavoro Ferro­
viario di Trieste clie, vincendo anche 
la p rova attuale, è en t ra to definiti­
vamente in possesso del Trofeo. 

SICILIA 
Il 3.0 raduno dopolavorìstico mer'-

dionaie, svoltosi il ILo corrente sulla 
Etna, Sia fatto convenire più di 20 
mila partecipanti tli tut te le Provin­
cie siciliane e della Calabria , alla 
presenza del prof. Zaugara , in rap­
presentanza del Part i to , e del Segre­
tario generale dell'O.lX.D. La lieta 
igiornata h a avuto inizio con u n a 
Messa al campo, au ind i seguirono 
manifestazioni di entusiasmo all ' in­
dirizzo del Duce e deirpJsercito vit­
torioso. Il raduno fu ral legrato da 
concerti e spettacoli d ' a r te locali, of­
ferti dal complesso dopolavoristi co dei 
canter in i etnei . 

SJC I 
Un^corso per maestri di sci 

a S, Martino di Castrozza 
L a F . I . S . I . h a d i spos to che il 20 

m a r z o c o r r e n t e a b b i a inizio a S. 
M a r t i n o di Cas t rozza u n corso pe r 
l ' ab i l i t a z ione a m a e s t r o d i sci . 

Al corso , che a v r à l a d u r a t a d i 
8 g i o r n i c i rca , s a r a n n o a m m e s s i 
gli s c i a t o r i che a v r a n n o ti co» 
plesso dei requis i t i r i ch ies t i . 

Gli a s p i r a n t i d o v r a n n o p re sen ­
t a r e a l l a F I . S . T . la d o m a n d a cor re ­

d a t a da i docuirpInjfi^Jsottoelencatl: 
a) nome , cognome , • p a t e m i l à , 

condiz ioni , f is iche ( a t t e s t a to m e d i ­
co d i recente d a t a , i n cu i viene cer­
t i f icato che l ' a s p j r a n t e è i n b u o n e 
condiz ioni fisicliel I ed e sa t to i nd i ­
rizzo (domicilio)*^ " i , ; . : 

b) c e r t i f i c a t o , c o m p r o v a n t e il ser ­
vizio m i l i t a r e p r e s t a t o ; • < 

e) c e r t i f i c a t o , p e n a l e ; 
d) n u m e r o dèl ia t e s s e r a del P-

N. F.'; ; ' S j « - • 

e) a t t e s t a t o d ' f s t ruz ioné di p r i m o 
g r a d o ; > ' # ' •' 

i) appar tener iz ' i i i aa u n sodal iz io 
affil iato a l l a F. | l ,s; i . ' e q u a l e ; 

g) se ed a q u a l i ' g a r e h a p a r t e ­
c ipa to e come;, :' ' 

h) se h a te r iu t '^ 'g ià co r s i d i sc i , 
dove e quandó , r ( a t t e s t a t i ) . 

Gli a s p i r a n t i , ' dovranno p re sen ­
ta r s i a S. Maii.^'ibo d i Cas t rozza il 
20 co r ren te , a , d i s p o s i z i o n e del Se­
g r e t a r i o de l l a ' F'.LS-I. 

Gli alpini i'diGarmiscli 
rientrano' ad Aosta -' 

Ac-colti da vibranti manifestazioni 
d i entusiasmo, sono r ient ra t i il 12 
scorso in sede; ipi*esso la Scuola mi­
litare di Alpinisono, gli a lpini del ca­
pi tano Silvestri tìlie h a n n o trionfato 
a l la IV Olimpi^dti: invernale di Gar-
mlsch, ricevuti ,al la s tazione di Ao­
s ta d a tutte le autor i tà locali, civili e 
mil i ta r i . 'X' ' • • -• . 

Compostosi, u n •, imponente corteo, 
preceduto dal la Janfara reggimenta­
le,, gli Alpini sono sfilati per l a cit­
tà . . In piazza „CdrlO AKberto il capi­
tano Silvestri , .assolvendo ad un de­
siderio della sua" Squadra verso i Ca­
duti d i Aosta, h a ' 'deposto u n a corona 
di fiori alla bafe©' del monumento . 
Quindi il Federale' h a rivolto ai vin­
citori di Garmisclb v ibrant i parole di 
saluto e di elogioi E' seguito infine 
un ricevimento ii^i Municipio. 

Una scuola di, fondo in Valtellina 
P e r i n i z i a t i va ;de l Dopolavoro A-

z i e n d a Ele t t r i ca Muinc ipa l e d i Sti­
l a n o h a avu to inizio, il 9 scorso , 
a Va ld iden t ro , ' u n a s c u o l a di sci 
p e r fondis t i . A d ' i n s e g n a n t e è s ta ­
to c h i a m a t o l ' a l l e n a t o r e no rvegese 
S a a r e s , de l l a F.l ' .S.I . 

Chi de s ide ra < p a r t e c i p a r v i ed i-
scr ivers i , si r ivò lga a l l 'A.E-M. a 
V a l d i d e n t r o (Sondrio) o all 'Ufficio 
spor t ivo de l la F e d e r a z i o n e fasci­
s t a di Sondr io , sot to i cu i ausp ic i 
SI svolge il corso, che d u r e r à t u t ­
to il co r ren te ntiese^ 

li Presidente della F.I.S.I, ha rat i 
Acato la seguente composizione de. 
Direttorio provinciale d i Milano: ' 

Presidente: Albertina dott . ing. Gian, 
n i ; .Segretario: Moro r ag . Aldo; Mem 
bri: Fumagal l i s ig . Arturo, iMedri doti. 
Giampiero, Romanini dott. Emilie, 
Sioli rag. Luigi; Rappresentante Guf.. 
Barbieri sig. Franco; id. F.G.C.: Ne­
gro siig. Achi l le ; ' id . O.iN.iD.: Ciceri 
cav. Giovanni. ' 4 

Hans NobI, il famoso campione au­
striaco, direttore tecnico della Scuola 
nazionale sciistica del Sestriere,- an­
cora iconvale&cente per la fra t tura al­
la gamba riportata l ' anno scorso, è 
stato vitt ima di Una nuova grave di­
sgrazia. Il 12 scorso, infatti, provan­
do l a discesa della Banchetta , è ca­
duto malamente, spezzandosi la gam­
ba mala ta proprio nello stesso punto. 

Il Gruppo Scia,t(>ri S.A.M. di Mila­
no organizzerà Ì1.-22 corrente, a Ma-
desimo, sotto gl i -àuspici del Diretto­
rio (provinciale deìJa F.LSJL, la ga ra 
di fondo e «i l to f i e v o l i iper la olas-
siflca del caiinpiotiato milanese. La 
gara di fondo sarà; abbina ta a queilii 
per la disputa della Coppa XXII Mar­
zo, r iservata a Gruppi r ional i cittad;. 
ni. Con ' l 'occasione, la S.A.M. orga­
nizzerà una gi ta a Madesimo, con 
par tenza sabato mat t ina e pomeriggio 
Per iscrizioni e informazioni rivolger, 
si alla sede, via Unione, 5 - Milano. 

La gara di discesa dal Guglielmo 
al Pontogna, organizzata dallo Sci 
a L'Alpe » di Brescia,, h a avuto lusin­
ghiero successo ptìr l a (partecipazio­
ne di un folto gi'uppo d i partenti . 
Tempo e neve ottimi; il vincitore, il 
corlinese Gillarduzzi, h a coperto i 3 
iinila metri del percorso con un disL-
vello di oltre 600 Jnetri in 2. 31", al­
la media oraria d i 70 chilometri, ab-
bassando il record precedentemente 
stabilito da Giuliajno Babini ; egli ,è 
stato seguito d a questi (Sci G. U. !•'. 
Brescia) In 2.44 3/1), d a Gaspari, Gia­
cinto (Sci C. A. I . ' Brescia) 2. 47 4/."), 
da Sertorelli Cesare (A. E. M. Milano; 
in 3' ed altri sette,. 

Il trtJfeo Monte Guglielmo è stato 
vinto dallo Sci C.:A. I. Brescia. 

Quando non si dà ascolto ai consigli... 
iSul Gaisiberg nel Tirolo, uno scia­

tore ha imprudentemente provocato 
il franaimento d i ulasse di neve che 
h a n n o travolto e .Soffocato, una gio­
c a n e sciatrice unglherese. L'azione 
di soccorso,.,sebbene rapidissima, è 
riuscita vana. Lo sciatore era stato 
ammonito dai m a e s t r i . e dalle guide 
a non arristìhiarst in oue l punto del­
la montagna . 

Divagazioni 

/ trojei che la G.E.M. di Monza ha donato alla Patria 

Invidio i venti e le nebbie; in 
men che non si dica salgono dalle 
valli alle vette, percorrono d dorsi 
poderosi, scalano, Je pareti, s'infi­
lano pei cana";V'n.i, . ridendosene 
delle mulattiere,: dei vióttoli, dei-
In cengie, dei camini, delle creste. 
Veri semidei del regno delle cu­
spidi. E sono anche genialissimi 
scenografi. Molto^ spesso, stando­
mene al riparo di un masso, men­
tre all'intorno pezzi di roccia ro­
tolano di pianerottolo in pianerot­
tolo e vanno a spaccarsi sul ma­
cereto sottostante, ossario delle 
suspidi, li osservo all'opera. 

Una parete sotto lo staffile degli 
aghi di ghiaccio' che il ringhio 
dell'assalto veloce le caccia con­
tro, sotto l'irrompere delle miria­
di di nuvole che si schiacciano 
sulla piatta durezza, come pecore 
vellose cadute dall'alto, è bella co­
me quando è incendiata dall'au­
rora u dal tramonto. Alla luce ter­
sa dei giorni dì pace la parete 
ha un colore ugualmente diffuso, 
0 di rosso incendio o di viola fune­
bre, 0 di grigio amorfo; invece i 
lampi e le improvvise apparizioni 
tra' l'una e l'altra nube danno 
maggior risalto a tutte le partico­
lari colorazioni del sasso. In cèrti 
tratti rosseggia come se le nubi 
che le si sono infrante sopra aves­
sero avuto arterie ricche di san­
gue e fanno pensare a belle im­
prese di scalatori troncate e fini­
te in groviglio di membra spezza­
te, di corde, di piccozze; si cerca­
no ai piedi dell'ascesa tragica le 
ossa, le ricordano quei bianchire­
sti'di mughi che s'avviticchiano 
disperati alla roccia^ Altrove sono 
rugginose, bavóse come le'murate 
dei vecchi piroscafi, nere come 

marmi funerei, aggrovigliate, con­
torte-, bozzolute, coperte di liqua­
mi di rhuffa. Si rivelano, durante 
il lampo fulmineo e l'apparizione 
improvvisa, alleate occulte della 
bufera, partecipi della potenza 
strana dei monti- Si vestono di'bei 
colori, allettano l'uomo come don­
ne fatali, per poi tentare di sop­
primerlo. Ma forse l'uomo è a lo­
ro indifferente, esse hanno ben al­
tri nemici nei venti; nell'infuriare 
della battaglia, invece di tempera­
re la r(fbbia coli'ostacolo delle lor 
ro moh, aggiungono ira ad ira. 
Però cosa possono fare contro i 
venti che in frotta corrono ad as­
salirle? Dovrebbero sapersi dile­
guare come fanno i loro nemici in­
visibili che, ora assaltano in fu­
ria, ora si placano e fuggono al­
trove per ritornare all'attacco più 
maligni di prima. Se le pareti con 
tutte le loro guglie potessero pre­
pararsi alla lotta con tattica, a-
vessero la facoltà di spostarsi, ab­
bassarsi, opporre il lato più muni­
to, molte vette che non raggiungo­
no il piano orizzontale dei 2000 po­
trebbero inorgoglirsi della bella 
altezza dei 3000-

Occorre salire al dominio di que­
sti invincibili e velocissimi distrut­
tori ed udire il loro utulio ed il 
loro sibilo per avere un'idea dei 
loro fini. L'ululo è la voce deV. a-
bisso ,il sibilo è qualcosa d'inde­
finibile che annuncia e sanziona 
la rovina: Allora si capisce che so­
no,,mezzi,diudistriizione^^Soffiano 
e si scatenano per far cadere nel 
baratro le luminose altezze di cui 
hanno inestinguibile invidia. 

La profondità viola attende pa­
zientemente; da lei salgono i ven­
ti e le nubi, messaggeri di distru­
zione; ogni giorno mutano aspet­
to, ogni giorno hanno compiti di­
versi e mete ben definite- Ho drlto 
che essi son nemici delle cuspidi, 
ma forse devo correggere questa 
affermazione. Può darsi anche che 
l'ariditn della roccia Vr.nga da loro 
considerata come nemica dell'uo­
mo e sia loro intento spianare tut­
te queste immani ossa della terrà, 
riempire le selvagge spaccature e 
mutare l'arida siccità petrosa in 
valli pacifiche, i teche del bel ver­
deggiare dei prati dell'ammicca'-
dei bianchi cavipanili dei villag­
gi, allietate dal canto dei monta­
nari'. Queste montagne diverranno 
così simili ad una società regola-
tissima, ancora più regolata di 
quella moderna che corre, ormai 
colla precisa sicurezza dell'abitu-
dirìe, sui diritti binari delle rego­
le meccanizzate- Atterrisco al pen­
siero di dover vedere passare 
presso il luogo stupendamente al­
pestre su cui mi trovo una strada 
frequentatissima intersecata da 
altre numerose e sorvegliata dal 
bianco bastone del dio dei crocìc­
chi. Se è per questo fine che voi 
venti ululate, cessate presto dalla 
vostra opera così poco simpatica e 
lasciate che le pareti continuino a 
strapiombare a valle, bianche, le­
vigate, luminose, intersecate dalle 
bellissime strade degli azzurri, le 
cengie. 

Nino .Zoccola 

II successo di Abrate a Parigi 
Dopo il succsso del la m o s t r a 

p e r s o n a l e di Lione , Angelo Abra­
te , il p i t to re de l l a m o n t a g n a , h a 
organ izza to u n ' a l t r a esposiz ione 
delle sue opere a l l a Gal ler ia He-
n a u l t a P a r i g i , che h a avu to u n 
esito fe l ic iss imo: s a l e p iene zep­
pe, ben 43 q u a d r i v e n d u t i ed u n 
incasso di mol te m i g l i a i a d i f ran­
chi , c r i t i che favorevol i , p ropos t e 
i n s p e r a t e d i m o s t r e fu ture . 

Ci c o n g r a t u l i a m o v ivamen te col 
s i m p a t i c o p i t t o r e -a lp in i s t a (che co­
m e s i r a m m e n t a è socio del Club 
Alpino Accadèmico I t a l i ano ) p e r i 
suoi t r ionfa l i succes s i , segno in ­
dubb io che l 'Arte i t a l i a n a a l l ' es te­
ro è in buone m a n i e r iscuote gli 
a p p r e z z a m e n t i p i ù u n a n i m i del 
pubbl ico a l p i n i s t a f rancese . 

M I.N.I M E 
L a g y t n k a n a s c i i s t i c a 

Per ohi ama le variazioni più o 
meno sollazzevoli sul solito tema del­
lo $port bianco, segnaliamo il pro­
gramma-della " gymkana" sciatoria 
che la Società F.A.L.C, di Milano ha 
organizzato durante la gita effettuata 
ieri all'Alpe Cova, sopra Balisio. 

La gymkana è icomposta delle se­
guenti prove e la classifica è comi-
pllata ^esclusivamente in base fille 
penalizzazioni, indipendentemente 
iiai tempi impiegati : 

1. Salita senza bastoni con le mani 
in tasca {penalizzazione per ogni 
volta che il concorrente leva le mani 
di tasca, punti 13) — 2. Dietro-front 
in due soli tempi senza bastoni {pe­
nalizzazione per chi sbaglia, punti 
17) —- 3. Sottovassaagio obìdigato in 
discesa, senza muovere l'ostacolo 
{penalizzazione per chi sbaglia, puri-
ti 'i7) — 4. /n, discesa, colpire con 
la mano, destra un oggetto appeso 
{penalizzazione per chi non colpisce, 
punti 10) — 5. Tratto in leggèra, di' 
scesa da compiersi con vassoio e bot­
tiglia, sul. palmo della, mano .{pena-i 
lizzazione per chi lascia cadere i 
suddetti, punti 18). . 

Come si vede, questo gioco, che 
rappresenta una novità, può dare 
occasione di sfoggio, di abilità 
da parte dei concorrenti più bravi 
e costituire in pari tempo <un diver­
tente spettacolo per gli spettatori 
quando la classifiea ^l {arricchisce di 
numerosi punti di penalizzazione, 
specie sulla quinta prova.... 

E s e m p l o d a I m i t a r e 
La « Giovani Escursionisti Monze­

si » ha concesso come premio in una 
delle isue manifestazioni sociali, un 
abbonamento tal nostro giornale. Ec­
co ama ìprova di \Soildarietà che ap­
prezziamo altamente, tall'ìnfuori di 
quello che è il 'valore ^materiale del­
la modesta quota. Ringraziamo per: 
ciò i fedeli amici della G.E.M., au­
gurandoci iche il loro esempio sia 
seguito Ida iuttl quei \sodalizl cUe» 
non hanno nnancato di esprimerci la 
loro simpatia, i guali avranno cosi 
modo \di offrirci anche un tangibile 
segno del loro sentimento. 

L ' a u t o m o b i l e d e l l a C r a n z 
L'olimpionica Christel Cranz, di 

ritorno alla città natia, Friburgo, 
è stata fatta segno ad entusiasti­
che accoglienze. L'amministrazio 

ne comunale, le'ha offerto in seano 
di gratitudine una magnifica . auto­
mobile. La vincitrice della gara fem­
minile all'Olimpiade di Garmisch 
Partenkirchen è stata poi nominata 
dal Ministero della Pubblica Istru­
zione assistente all'Istituto di edu­
cazione fisica dell'Università di Fri-
burao. Ecco una prova della consi­
derazione, nella • quale . le ..afferma­
zioni sporiive all'estero sono tenute 
presso i tedeschi, unico esempio, for­

se, in tutto il mondo sciatorio di 
segni tanto invidiabili di ricono­
scenza. , 

Oipas. 

Pochi 'orse s a n n o . c h e S. M. H'ro 
Hito, imperatore del Giaippone*— n 
lió.o della serie — è u n alpinista i>ra-
cicante e convinto ed è stattf il primo, 
i ra 1 membri della imperiale famiglia 
nipponica, a comjiiere la ascensione 
liei Fuy-Yama. la mon tagna sacra -iv) 
Giappone, ben nota in tutto il mondo 
rtttraverso le mille immagin i che s ' 
trovano nelle pi t ture, nel ventagli e 
perfino sulle tazze d à :è . 

INFORMAZIONI 
I n t e r e s s e s c i i s t i c o d e l l e O r o b l e 

'D. B. B., C.A.I. Milano. — Alcune 
vette- delle Orobiche, come l 'Arerà, 
l'Aibem, il Venturosa, sono interes­
santi sciisticamente? Mi pare che e-
sista u n a guida sciistica della zona 
Pormico-Grioni. Se si, vorreste comu­
nicarmi il titolo, l 'editore, 11 prezzo? 

Le tre vette indicate non sono ac­
cessibili con gli .sci. 

Esiste • infatti la " Guida sciistica 
della zona>Formico-Grioni ", di Mario 
Bernasconi, edita dalla Società -Ano­
nima Bolis di Bergamo. Il prezzo di 
copertina è di L. »,TOa putì essere ce­
duta a L. 5, compresa la relativa car­
ta topografica. -

C a c c i a a l l a v o l p e 
F- P. Milano. — Desidecrerei sapere 

come si svolge la g a r a dì sci chia­
m a t a «caccia alla vo lpe» . 

Il nostro giornale ha già spiegato 
diffusamente, qualche anno fa, in che 
c'osa consiste esattamente questa bel­
la manifestazione, che meriterebbe 
ràaggior sviluppo fra ì nostri sciato­
ri. Vorremmo perciò rrmandarLa al­
la pubblicazione di allora; purtutta-
via, dato appunto che sembra un po' 
caduta in disuso, approfittiamo del-
Vcwoasione per ripetere le norme che 
regolano questa " caccia ',' netta spe­
ranza che (qualche sodalizio si ram­
menti di metterla nel proprio pro­
gramma': • 

In sostanza si tratta di inseguire e 
raggiungere una « volpe' {rappresen­
tata-dal più abile sciatore) da parte 
di un certo numero di " cacciatori ". 

Vince il cacciatore che riuscirà ad 
acciuffare la volpe; se questa invece 
riesce a raggiungere la propria " ta­
na " di arrivo, la vittoria spetterà al­
la volpe. 

Si fissa un punto di partenza ed u-
no di arrivo, in un'ampia zòna che 
permetta un lungo itinerario, tenen­
do come base le condizioni della ne­
ve. La partenza e l'arrivo possono 
anche avoenire nello stesso luogo, ma 
in tal caso occorre stabilire in linea 
almeno approssimativa il giro che 
volpe e cacciatori dovranno compie­
re. La caccia durerà da un minimo, 
ad esempio, ai due ore, ad un mas­
simo di due ore e mezzo dalla par­
tenza della " volpe " che lascerà la 
sua tana di partenza almeno ^ mi­
nuti prima del gruppo dei cacciatori. 
Essa terminerà, naturalmente, anche 
prima del tempo minimo fissato se 
la " volpe " cadrà nelle mani dei cac­
ciatori : cosi pure la caccia avrà ter­
mine allo scadere del tempo massimo 
anche se la " volpe " non sarà rien­
trata nella tana di arrivo. 

Segnalazioni -e peinoorso. — La 
'' volpe " ha la facoltà di scegliere 
il percorso che più le aggrada. A 
seconda delle condizioni atmosferi­
che e di neve„lancerà dei.piccoll di­
schi di carta rossa ogni 200 o piii 
metri per segnalare il suo passaggio 
ai cacciatori che la inseguono. 

Essa potrà naturalmente trarre in 
inganno la comitiva dei cacciatori 
ritornando sul proprio cammino ov-
imrn rintanandosi in nascondigli di 
fortuna o adottando altfi raggiri 
dettati dalla sua astuzia e destrezza. 
lieve però evitare l'inganno col mez­
zo dei dischi di carta rossa, come 
pure non deve restare rintanata a 
hingo. In questi casi le si darà par­
tita persa. 

Inoltre la "volpe'' allo scopo di 
"endere movimentata ed interessan­
te la caccia ha l'obbligo di richia­
mare anche alla voce i cacciatori 
che, visìbilmente, si lanciassero al-
Vinsf:guimento su un percorso di di-

Ricerca compagni d'ascensione 
Cerco pross 'ma stagione compagno 

«alla Lammer» per inizio alpinismo 
roccia e ghiaccio. Indirizzare «Sabe» 
presso « Scarpone », via Plinio 70, Mi-
'ii.no . . 

O R I 
adottate prodotti 

€mefì 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto. 

rtzione nettamente contraria « muci­
da essa seguito. 

Svolgimento della caccia, insegui­
mento. — I cacciatori partiranno in 
gruppo e devono compiere l'insegui­
mento agli ordini e sotto la guidm 
del capo cacciatore al quale spett». 
la direzione della caccia. 

Il capo, cacciatore deve possibili 
mente- mantenere compatto il grup­
po dei cacciatori ed ha la facoltà di 
scegliere e designare uno o più cac­
ciatori per eventuali particolari inse­
guimenti. Sono però vietati gli ac­
cerchiamenti essendo la caccia basa­
ta sul principio che i cacciatori de­
vono gareggiare con Ha "volpe" in 
velocità, destrezza ed astuzia se­
guendola, sfidandola- ed ostacolan­
dola nei suoi inganni e raggiri. — 
• ^Trascorse le due or e. dalla sua paxr 
lenza la " volpe ". potrà rientrare 
nella tana di arrivo dove si renderà 
immune, terminando così la partita 
di caccia con la vittoria. 

EmiMema della « vo l i» »• — T.o scia­
tore che funge da volpe porterà un 
copricapo costituito da un berretto 
di màglia colore rosso con coda ter­
minante in fiocco. Il berretto dev,e 
essere portato in modo visibile e. che . 
possa essere strappato con una cer­
ta facilità. 

Il cacciatore che riuscirà a pren­
dere possesso di tale emblema sarà 
dichiarato vincitore della partita di 
caccia. •• 

PICCOLA POSTA 
P. V. Milano Affori. — La ringrazia­

mo della premura AWbonati come l e i , 
oh© .pagano-in anticipo •a.nch» il 1937, so­
no motivo di eoddÌBfaziOTie per noi in 
contrajyposizione a i morosi più ostinati, 
che solo dopo infinite sollecitatorie si de­
cidono a oomipiere 11 loro dovere. Ah-
hiamò prorvediuto al camhio di indirizzo. 

Dott.ssa M. Mi -Cremona. — Sta bene 
il Solo calcolo ; l'aiblbonamento resta quin­
di modificato nel senso dhe scadrà il 31 
dicembre (p. v. . 

G. N. .- Biella. - I soci dello Sci C.AJ. 
Milano hanno diritto all'invio gratis del 
nostro giornale. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia S. A. M. E, 
Uilano - Via flettala. 22 

Grasso EDERA 
per scarpe da sci 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
Via R. Bonghi, 4 

MILANO 

Fate impermeabilizzare 
i vostri indumenti 
"L'iWPREQNOL" 

li difenderà dalle intemperie 

Tintoria Li i PERFEZIQilE Milano 
Va Torino 19 pp. - Via Bu<^nar-
roti 13 - Via Isimbardi 27 - Via 
Pantano 2 • Corso S. Gottardo 34 ' 
- Viale Montenero 33 - Corso Ge­
nova 20 - Via, E. di Lauria 20 ' 

Treviglio: Via Boma 2. 
' Presa e consegna a domicili/ 

OFFERTA PER SCIATORI 
Costume comipleto, . lava.to, im-

;ipepméab:li7.zato e s t i r a t o ' L . . 30. 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

Furtivi A 131 VAI.CA\/A 
vi p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 1 3 0 0 m e t r l , a l c e n t r o d e l 

m a g n i f i c i c a n n p l n e v o s i d e l l ' A l b e n z a 

Servìzi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Ppsteggi - Box 
Riscaldamento Termosìfone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

. • • • • • • • . . • , 

• VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 / 

Diffondete LO SCARPONE 
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